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Di Maio come Sal-
vini: “il Governo
durerà cinque

anni”. Ed evoca l’argine
contro Berlusconi,
anche se il leader della
Lega prontamente re-
plica che un “governo
stabile non ha bisogno
di argini”. 

Il Governo intanto non
sa più dove guardare:
l’Unione europea si fa
viva ed invita a chiarire
il senso dell’analisi
costi-benefici sulla Tav,
anche perché dal rap-
porto parrebbero
escluse le valutazioni
sui benefici macroeco-
nomici indotti dal-
l’opera, i cosiddetti
stakeholders (una ‘as-
senza’ che potrebbe
danneggiare lo stesso
ricorso a quello stru-
mento di analisi ‘bru-
ciato’ anche per il
futuro , se la conclu-
sione fosse quella che è
meglio lasciar per-
dere…). 

La Francia continua a
tenere il ‘muso’ a Roma
e ‘trattiene’ ancora il
suo ambasciatore a Pa-
rigi. 
Il Governatore della Banca d’Italia Visco
non perde l’occasione per una stoccata
sugli investimenti: “il crollo di quelli pri-
vati, al quale si è accompagnato quello non
meno grave degli investimenti nelle infra-
strutture ed altre opere pubbliche, ha reso
manifesta la difficoltà del nostro sistema pro-
duttivo di rispondere alle sfide poste dalla
globalizzazione…”. 
La traduzione è semplice: datevi una mossa,
parole che saranno musica per imprese e sin-
dacati. 

Ormai la competizione nella maggio-
ranza si sta trasformando in una reci-

proca azione di logoramento. Con la diffe-
renza che, mentre i Cinquestelle sono in
cerca di non facili alleanze, la Lega può con-
tare su un insediamento sociale ed un conte-
sto politico del centrodestra che gli permette
di alimentare il consenso fin qui crescente (e
dal Ministero dell’Economia, con Garavaglia,
si dà notizia che l’autonomia del Veneto si ar-
ricchirà della “compartecipazione alle impo-
ste”). 

Sarà questo il copione fino alle europee?
Senza incidenti di percorso la risposta
pare al momento affermativa. Gli stessi
emendamenti al reddito di cittadinanza per
‘limitarne’la portata danno il senso di una
contesa senza esclusioni di colpi ma con…il

sorriso sulle labbra. 

Altre bordate arrivano sulle pensioni, e
più precisamente dal rapporto annuale
di ‘Itinerari previdenziali’ illustrato dal
professor Brambilla, già consulente
della Lega per questi temi, poi critico
sulla piega che stavano prendendo red-
dito di cittadinanza e quota 100, infine
fra i papabili a ricoprire l’incarico di
commissario dell’Inps, fra i quali sta
prendendo piede anche la candidatura
dell’ex direttore generale Mauro Nori. 

Gli ultimi dati sul pianeta pensioni vengono
dall’Istat, che certifica in 16 milioni il  dei
pensionati (in calo costante, malgrado l’al-

Fisco e pensioni, chi
pagherà? I ceti medi

visco (Bankitalia),
nuovo allarme
sugli investimenti
Il Governatore: Italia incapace di rispondere
agli impulsi della globalizzazione

MiLano

Un sistema, quello italiano, incapace di rispondere agli impulsi della
globalizzazione e all’affermarsi delle nuove tecnologie. È quanto dichia-
rato ieri dal Governatore della Banca d’ Italia, Ignazio Visco, intervenuto a un
convegno organizzato all’università Bocconi di Milano. Una condizione sfa-
vorevole, che, secondo il numero uno di Via Nazionale, affonderebbe le
sue radici nel crollo degli investimenti pubblici e ancor più nel tracollo
di quelli privati, appiattiti del 30% tra il 2007 ed il 2013.
Secondo Visco, a frenare ulteriormente gli investimenti privati in Italia sarebbe
stato il crescente livello di difficoltà nell’accesso al credito bancario, influenzato
dalla fase recessiva passata e dalle misure volte al trattamento dei crediti de-
teriorati. Crediti, che, sottolinea il numero uno di Bankitalia, non po-
tranno comunque sostenere da soli “la crescita degli investimenti,
soprattutto quelli necessari per innovare e competere sui mercati in-
ternazionali”. In ogni caso, ha continuato Visco, occorre “assicurare ai rispar-
miatori e alle imprese una stabilità del quadro normativo e della direzione degli
interventi”, così da arginare l’incertezza e ciò che ne deriva

di Sandro roazzi
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lungamento dell’età media) in Italia, con un
assegno pensionistico medio annuo di 17mila
886 euro, ma con differenze assai marcate
fra uomini e donne, fra aree geografiche. Le
donne sono il 52,5% del totale, ma percepi-
scono in media importi annui minori dei loro
colleghi di lavoro per quasi seimila euro. E si
allargano anche le distanze territoriali, con
un Nordest che vanta un importo medio delle
pensioni superiore del 20% rispetto a quello
dell’interno Mezzogiorno.

Ma le ‘sorprese’ arrivano dal rapporto di
‘Itinerari previdenziali’, secondo il quale
la spesa previdenziale del 2019 registrerà,
come quella del 2018, un miglioramento (con
un saldo negativo di 20,8 miliardi rispetto a
quello di 20,9 dell’anno precedente), dovuto
alla riduzione delle prestazioni (soprattutto
con l’elevazione dei requisiti), dalla cancella-
zione di pensioni in pagamento da oltre 38
anni, dalla riduzione delle pensioni degli
anni ’80 e ’90 con pochi contributi. 

Eppure il dato più importante che il rapporto
mette in luce (e che implicitamente ritiene
vada conservato…) è che “la spesa pensioni-
stica , netto della assistenza, dal 2013 ha
fatto registrare un aumento medio pari allo
0,88 ed ancor meno al netto delle imposte.
Ciò significa che la dinamica della spesa per
pensioni è sotto controllo e che le riforme
hanno colto l’obiettivo di stabilizzarla”. 
In parole povere: attenti a non rovinare d’ora
in poi questo utile equilibrio. 

Il rapporto fra l’altro mette in evidenza
il peso, ai limiti della sopportazione, che
il combinato disposto fisco-sistema pre-
videnziale sta scaricando sui redditi
medi (e quindi, in particolare , su quelli
da lavoro dipendente) senza che si pon-
gano correttivi e mentre aumentano i ri-
schi di assistenzialismo. 

Ad esempio, fino ad ora il rapporto attivi-

pensionati si mantiene su 1,4, in at-
tesa però dell’evoluzione del si-
stema previdenziale con le nuove
misure del governo giallo-verde. 

Ma il rapporto svela anche aspetti
poco conosciuti: sono attualmente
in pagamento ancora 758mila 372
assegni pensionistici con durata di
37 anni e più. E le pensioni di inva-
lidità, superstiti e vecchiaia ancora
sul …libro paga dell’Inps ammon-
tano alla rispettabile cifra di oltre
sei milioni, con ‘anzianità’ di 20 e
più anni che fanno commentare al
rapporto “quindi, anche se masche-
rato da pensione, molto più di un
reddito da cittadinanza”. 
E ci si trascina dietro anche l’esito
del ricorso ai prepensionamenti dei
decenni passati: sono circa 230mila
pensioni concesse anche con 10
anni di anticipo rispetto ai requisiti

del tempo.  
Dal rapporto si evince anche lo stato dei di-
versi Fondi, quasi tutti in deficit strutturale
salvo, ad esempio, quello dei commercianti. 

Come pure emerge che nel giro di un
paio d’anni finiranno di andare in pen-
sione coloro il cui assegno viene calco-
lato integralmente con il metodo
retributivo, che come noto è assai più
generoso di quello contributivo. Un mo-
mento epocale nel sistema preidenziale. 

Ma è il capitolo fisco-pensioni a riser-
vare il vero ‘colpo di scena’: si evidenzia
il numero enorme di coloro che sono
esenti dalle imposte e il numero relativa-
mente esiguo di coloro che coprono gran
parte del gettito fiscale, con la conse-
guenza evidente che in questo squilibrio
si nasconde un’enorme evasione fiscale. 
I numeri non lasciano adito a dubbi:
sono solo poco più di 30 milioni i citta-
dini italiani che presentano dichiara-
zioni dei redditi positive, tanto che si
potrebbe dedurre che “il 49% degli ita-
liani non ha reddito e quindi è a carico
di qualcuno”. 
Coloro che dichiarano redditi fino alla
soglia di 7mila 500 euro sono oltre 9 mi-
lioni e pagano in media 41 euro di Irpef
l’anno. 

Complessivamente la situazione che il
rapporto evidenzia è questa: “i contri-
buenti delle prime due fasce di reddito
fino a 15mila euro sono circa 18
milioni e 400 mila, di cui 6 milioni di
pensionati (su un totale di 16 milioni) e
pagano sol il 2,82% dell’intera Irpef. 
A questi contribuenti corrispondono
27,214 milioni di abitanti che, conside-
rando le detrazioni, pagano in media
circa 169,5 euro l’anno e pochissimi
contributi sociali, il che produrrà gravi
ripercussioni sia sul sistema pensioni-
stico che sulla futura coesione fiscale,

con quali soldi si pagherà questa
enorme platea di pensioni?”. 

Ed i redditi superiori? Il rapporto così la
situazione: “considerando i redditi sopra
i 35mila euro lordi risulta che il 12,09%
paga il 55,11% di tutta l’Irpef”. 
Fra le conseguenze c’è ovviamente a che
quella di un reddito disponibile delle
classi medie
che si re-
stringe e che
non va incon-
tro certo alla
esigenza di
ampliare la
domanda in-
terna.

E poi c’è il
nodo, quasi
ignorato dall’attuale Governo, dell’eva-
sione fiscale: “ad esempio il numero delle
automobili con un costo superiore ai 120
mila euro è dieci superiore il numero di co-
loro che dichiarano un reddito netto di 120
mila euro…Di qui la domanda del rapporto:
“chi pagherà i 50 miliardi di euro per coprire
i costi del servizio sanitario degli ‘incapienti’
e i 110 miliardi circa della spesa sostenuta
per l’assistenza? Come pagare le pensioni
che si erogano a soggetti che, privi di Irpef,
sono anche privi di contribuzione? 

il messaggio del rapporto sembra essere
allora quella di non ‘punire’ ulterior-
mente i ceti medi, già esposti ad ero-
sione del loro reddito, e di tenere sotto
controllo la spesa assistenziale. 
Di conseguenza le previsioni sugli effetti
di quota 100 e interventi collegati non
sono certo ottimistiche: si potrebbe in-
terrompere il percorso di riduzione del
numero delle pensioni ed il raggiungi-
mento del rapporto attivi-pensionati
all’1,5%, si potrebbe produrre un incre-
mento di spesa nei successivi 5/6 anni,
anche se quota 100 è una opzione volon-
taria. 
Questo men-
tre invece, fra
interventi le-
gislativi di
varia natura
fino a fare del
sistema previ-
denziale un la-
birinto di
norme, si era
raggiunta per
le varie tipologie di pensioni nel 2017 un’età
media di 63,5 anni , vicina a quella dei “Paesi
più virtuosi”.

Un “attenti a quel che fate” che va infine
messo in rapporto all’andamento generale
dell’economia che sta volgendo al peggio.
Ma il Governo sul decretone ha una via ob-
bligata da percorrere: non fallire, non può
permetterselo. 

Il rapporto ‘Brambilla’. In Italia il 49% 
non versa nulla, altri molto poco 
Tutte persone a carico di qualcuno

Itinerari

previden-

ziali

Presentato

il Rapporto

dell’Isti-

tuto

guidato

dal 

professor

Alberto

Brambilla

Il disposto 
fisco-sistema 
previdenziale 

sta scaricando il peso
sui redditi medi

effetti sull’equilibrio
del sistema 

previdenziale di 
Quota 100 e collegati:

ci sono grossi rischi
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Ivass:
Corinti sì, 
Cesari no

Alla ine, in extremis, la no-

mina è arrivata, ed è il risul-
tato di un compromesso. Al-
berto Corinti è stato rinnovato 
nel suo ruolo di consigliere 
Ivass, Riccardo Cesari no. La 
decisione è stata presa nel 
corso del Consiglio dei mini-
stri di ieri sera. Si è così scon-

giurata la paralisi dell’attività 
dell’Istituto di vigilanza: con 
un consigliere e il presidente 
(due componenti su tre del di-
rettorio) l’Ivass può procedere 
sia all’attività sul fronte della 
gestione delle risorse interne, 
sia alle decisioni di vigilanza. 

Banca d’Italia, cui spetta la 
decisione di proporre i nomi 
dei consiglieri, aveva proposto 
il rinnovo per entrambi i con-

siglieri uscenti. L’esclusione di 
Riccardo Cesari è il risultato di 
quella richiesta di “discontinu-

ità con il passato” avanzata 
dal ministro del Lavoro, Luigi 
Di Maio (che secondo le indi-
screzioni vorrebbe non confer-
mare Salvatore Rossi, in sca-

denza di mandato il prossimo 
9 maggio). Proprio al Mise, 
peraltro, spettava il via libera 
sulle nomine dei due consi-
glieri, il cui mandato era sca-

duto lo scorso 31 dicembre 
2018, ma come noto il mini-
stero ha scelto di non fornire il 
proprio parere, passando così 
la palla nelle mani del premier 
Giuseppe Conte. Ora si atten-

de di conoscere quale sarà il 
nome proposto per il secondo 
consigliere dal governatore di 
Bankitalia, Ignazio Visco.

Beniamino Musto

L’insostenibile peso dell’assistenza
Sotto controllo la spesa delle pensioni, da contenere invece quella 

assistenziale. È stato presentato alla Camera dei Deputati il sesto rapporto 
di Itinerari Previdenziali sul bilancio del sistema previdenziale italiano, che 

evidenzia la necessità di un attento monitoraggio anche attraverso l’istituzione 
di un asellario entrale e la lotta all’evasione is ale e ontri utiva

Anche se in leggera crescita, la 
spesa previdenziale è sotto control-
lo. Viceversa, sempre più pesante è il 
costo delle attività assistenziali a cari-
co della iscalità generale. Questa la 
principale evidenza del sesto rapporto 
Il bilancio del sistema previdenziale 

italiano. Andamenti inanziari e demo-

graici delle pensioni e dell’assistenza 
per l’anno 2017, realizzato dal centro 
studi e ricerche Itinerari Previdenziali 
e presentato mercoledì scorso a Roma 
di fronte alle istituzioni.

In particolare, dal report emerge 
una spesa pensionistica pura in cresci-
ta di 2,3 miliardi di euro, con un’incidenza sul Pil del 12,87%, ma soprattutto una crescita a 
dismisura della spesa per le attività assistenziali, che raggiunge circa 110 miliardi, aumen-

tando a ritmi sei volte superiori (+5,32%) rispetto a quella per la previdenza. 
Prosegue la lenta riduzione del numero di pensionati (-22mila unità) che, nel 2017, am-

montano a circa 16 milioni, portando il rapporto tra occupati e pensionati a quota 1,435, 
un valore prossimo alla soglia necessaria per la stabilità di medio e lungo periodo per l’in-

tero sistema (1,5). Si registra invece un aumento delle prestazioni in pagamento (+28.682 
rispetto al 2016), che porta ogni pensionato a ricevere, in media, 1,433 prestazioni, con un 
rapporto di circa 2,630 prestazioni per abitante. 

LA SPESA TRA PREVIDENZA E ASSISTENZA
Secondo Alberto Brambilla, presidente di Itinerari Previdenziali, è “essenziale confutare 

molti luoghi comuni diffusi anche nel dibattito politico”, a cominciare da quello secondo cui 
“la spesa per le pensioni è fuori controllo”. Al contrario, ha evidenziato Brambilla, dal 2013 al 
2016, la spesa pensionistica, al netto dell’assistenza, ha fatto registrare un aumento medio 
pari allo 0,88%, “evidente sintomo del fatto che le riforme varate in questo periodo, pur non 
esenti da criticità, hanno colto l’obiettivo fondamentale di stabilizzarla”. 

A preoccupare invece sono i numeri dell’assistenza, cresciuta di ben 26,65 miliardi, dal 
2012; in sei anni il tasso di crescita di questa spesa è stato del 5,32%; un incremento su-

periore alla crescita del Pil e che vale oltre il 65% di quella pensionistica al netto dell’Irpef. 
L’insieme delle prestazioni assistenziali ha superato i quattro milioni, per un costo annuo 
di circa 22 miliardi di euro, ma aggiungendo le integrazioni al minimo e le maggiorazioni 
sociali, si arriva a un totale di circa otto milioni di “pensioni assistite”, un dato che, secondo 
Brambilla, “dovrebbe far rilettere gli apparati politici ma anche di vigilanza” sulle generose 
promesse e su una possibile “ineficienza della macchina organizzativa”. 

L’ITALIA, TRA I PRIMI NELLA SPESA SOCIALE
Un altro falso mito da sfatare è quello secondo cui il nostro Paese spenda poco per il wel-

fare: l’esborso per prestazioni sociali ammonta a 453,87 miliardi di euro (il 54% della spesa 
pubblica), con un aumento del 6,18% rispetto al 2012. (continua a pag. 2)

WELFARE

Un momento dell’evento
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“Siamo fra i Paesi nell’Unione Europea a 27 che spendono di 
più in rapporto al Pil (30%) per prestazioni sociali”, ha confermato 
Mariastella Gelmini (Forza Italia), membro della Commissione Af-
fari esteri e Comunitari della Camera, chiedendo al governo che 
“faccia chiarezza su come vengono spesi i 60 miliardi investiti in 
welfare”.

Un esborso ingente che richiede, secondo le stime Itinerari Pre-

videnziali, tutti i contributi sociali, le imposte dirette (Irpef, Ires, 
Irap e Isos) e almeno altri 7,68 miliardi di euro cui attingere attra-

verso imposte indirette. Ma qui il report rileva uno dei principali 
elementi di vulnerabilità del sistema: su 60,58 milioni di italiani, 
40,87 milioni fanno una dichiarazione dei redditi e se il 44,92% 
(con redditi ino a 15 mila euro) versa il 2,82% di tutta l’Irpef, il 
12,09% (con redditi oltre i 35 mila euro lordi) ne paga il 57,11%. 

RAZIONALIZZAZIONE E CONTROLLI
Secondo l’analisi di Itinerari Previdenziali, tra le misure da adottare spiccano l’istituzione di un casellario centrale dell’assi-

stenza che, migliorando l’allocazione delle risorse, potrebbe portare a un risparmio di cinque miliardi di euro l’anno; ma anche 
un serrato controllo sull’evasione iscale e contributiva, da estendere anche a chi non dichiara redditi, né paga contributi oltre 
una certa soglia anagraica. Il centro studi ribadisce anche l’utilità di separare previdenza e assistenza sia a livello contabile, 
ma soprattutto nella gestione delle comunicazioni con organi e istituzioni internazionali, per evitare il rischio di sovrastime che 
spingano l’Ue a chiedere al nostro Paese riforme del sistema previdenziale, di fatto non necessarie. 

MISURE CHE PREOCCUPANO
Resta ora da valutare l’impatto degli interventi inseriti nella legge di Bilancio per il 2019 e nei successivi decreti (introduzione 

Quota 100 e Reddito di cittadinanza, blocco dell’indicizzazione dell’anzianità contributiva, lessibilizzazione in uscita per precoci 
e donne, mantenimento di Ape sociale e lavori gravosi): provvedimenti che, secondo Brambilla, fanno “prevedere un incremen-

to nel numero dei pensionati di oltre 300mila unità, senza alcun elemento equitativo nel calcolo della pensione, e un aumento 
della spesa assistenziale di oltre otto miliardi di euro”. Il rischio è che la spesa assistenziale superi, nel 2019, i 120 miliardi di 
trasferimenti (142 miliardi in totale): “una prospettiva pericolosa, in assenza non solo di un’eficiente macchina organizzativa e di 
controllo, ma anche e soprattutto alla luce del rallentamento dell’economia del Paese”. 

Sul tema si sono confrontati i rappresentanti delle diverse parti politiche, tra cui Tommaso Nannicini (Partito democratico), 
membro della Commissione permanente Lavoro pubblico e privato, che ha parlato di “una spesa previdenziale frammentata e 
non strutturata con interventi tampone” diretti a tutti, che privilegiano “in modo seriale e non selettivo”, secondo un sistema di 
“redistribuzione perversa” che crea iniquità.

I PRO E I CONTRO DEL CAMBIAMENTO
A sostegno dell’operato del governo è intervenuto Alberto Bagnai (Lega), presidente della commissione Finanze del Senato, 

che ha ricordato come “le misure di sostegno al reddito e alla domanda aggregata” producano “effetti di lungo periodo sulla 
produttività”. Gli ha fatto eco Armando Siri (Lega), sottosegretario al ministero delle Infrastrutture e Trasporti, il quale ha riba-

dito la necessità di alcuni provvedimenti, quali la Quota 100, in “risposta alle forti esigenze sociali degli italiani”, insoddisfatti o 
esausti della propria situazione lavorativa. Ma, ha avvertito, bisogna risolvere il problema a monte, partendo dalla scuola che 
deve aiutare i giovani a “coltivare i propri talenti” per riuscire a fare un lavoro che piace; aumentando gli strumenti di accesso al 
mondo del lavoro, come il reddito di cittadinanza, “misura temporanea proattiva che mira a non abbandonare chi si trova fuori 
dal mercato”; e puntando sulla crescita attraverso la “riduzione delle imposte, gli investimenti e la creazione di infrastrutture per 
collegare l’Italia con l’Europa”. 

Di diverso parere Mariastella Gelmini, sia sul reddito di cittadinanza, che, ha avvertito, “si sta facendo a debito, caricando le 
future generazioni”, ma anche sugli investimenti, chiedendo al governo di non bloccare la Tav, le grandi opere e l’Industria 4.0, 
così come sulle imposte, invocando l’approvazione del taglio del cuneo iscale. 

Molte e diverse le posizioni sulle misure da adottare e su quelle adottate. Ad accomunarle è la consapevolezza che se il siste-

ma previdenziale è in equilibrio, quello assistenziale richiede misure urgenti di controllo e razionalizzazione della spesa.

Laura Servidio
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IL RAPPORTO

Welfare, l’irresistibile ascesa delle
spese per l’assistenza
–di Davide Colombo | 13 febbraio 2019

Se i numeri sulle pensioni confermano gli effetti positivi, in termini di stabilizzazione della spesa, conseguiti

grazie alle ultime riforme, è la corsa dei trasferimenti assistenziali a preoccupare: 110,15 miliardi di euro

nel 2017 (+26,65 miliardi dal 2012) destinati a lievitare a 120 miliardi quest’anno con l’attuazione del reddito e

delle pensioni di cittadinanza.

Con il passare degli anni crescono le cifre e si rafforza il punto di vista di Alberto Brambilla sugli squilibri del

welfare italiano.

GUARDA IL VIDEO - Pensioni: aumenta il divario Nord-Sud. In media 14.500 euro netti

L’esperto di previdenza più ascoltato da Matteo Salvini - a tutt’oggi è consigliere economico di palazzo

Chigi - che ha abbandonato con clamore il tavolo dove si son scritte le regole per “quota 100” e RdC, ha

presentato in Parlamento il sesto bilancio sul sistema previdenziale (sull’anno 2017) realizzato dal suo think

thank, “Itinerari previdenziali”.

Il nostro sistema di protezione sociale, letto con i numeri di questo report, avrebbe raggiunto

un’insostenibile pesantezza proprio a causa dei trasferimenti assistenziali, che negli aggregati proposti

comprendono anche la spesa per sanità ma non i trasferimenti degli enti locali. Brambilla, che ora non corre

più neanche per la presidenza Inps, resta uno degli assertori più assidui della necessità di una separazione

contabile tra la spesa per pensioni e quella per assistenza; un cavallo di battaglia che da decenni accompagna

il policy making senza modificarne la direzione.

GUARDA IL VIDEO / Welfare, allarme sui trasferimenti assistenziali: la spesa lieviterà a 120 miliardi

«Dal 2013 al 2017 - spiega Brambilla -, al netto dell’assistenza, la spesa pensionistica ha fatto registrare un

aumento medio dello 0,88%, evidente sintomo del fatto che le riforme varate in questo periodo, pur non

esenti da criticità, hanno colto l’obiettivo fondamentale di stabilizzarla. A preoccupare sono piuttosto i

2015 2016 2017

Numero di prestazioni
assistenziali 4.040.626 4.104.413 4.082.876

Altre prestazioni
assistenziali 465.233 4.101.043 3.941.059

di cui integrazioni al
minimo 3.318.021 3.181.525 3.038.113

Totale pensioni assistite 8.305.859 8.205.456 8.023.935

In % sul totale pensionati 51,34 51,08 50,02

Totale pensioni in
pagamento 16.179.377 16.064.508 16.041.852

http://argomenti.ilsole24ore.com/davide-colombo.html
https://stream24.ilsole24ore.com/video/notizie/pensioni-aumenta-divario-nord-sud-media-14500-euro-netti/ABiG3uTB
http://stream24.ilsole24ore.com/video/notizie/welfare-allarme-trasferimenti-assistenziali-spesa-lievitera-120-miliardi/ABq28sTB
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numeri dell’assistenza che, peraltro, in assenza di un contributo di scopo, è totalmente a carico della fiscalità

generale».

Numeri in salita, come si diceva: in sei anni, tra il 2012 e il 2017, il tasso di crescita dei trasferimenti

assistenziali è stato pari al 5,32%, un incremento superiore alla crescita del Pil e che vale oltre il 65% della

spesa pensionistica al netto dell'Irpef.  

Secondo “Itinerari previdenziali” è “un falso mito” che l’Italia spenda poco per il welfare: la spesa per

prestazioni sociali nel 2017 è arrivata a 453,87 miliardi (+0,4% sul 2016; +6,18% rispetto al 2012). Sul totale

della spesa pubblica (compresi gli interessi sul debito) le prestazioni sociali incidono per il 54,01%. Non solo,

se si rapporta, da un lato, la spesa sociale alle effettive entrate contributive e fiscali e, dall’altro, si tiene conto

anche di tutte le funzioni sociali e delle spese di funzionamento degli enti che gestiscono il welfare a livello

centrale e locale, la spesa sociale rispetto al Pil si attesta al 30% circa, uno dei livelli più elevati dell’Europa a

27 Paesi. «Una spesa ingente che - secondo le stime Itinerari Previdenziali (in questo caso riferite al 2016, in

assenza dei dati sulle entrate tributarie relativi al 2017) - richiede per essere finanziata, oltre a tutti i

contributi sociali, quando previsti, tutte le imposte dirette (Irpef, Ires, Irap e Isos) e almeno altri 7,68 miliardi

cui attingere attraverso imposte indirette».

Brambilla aveva proposto al governo di varare una sorta di spending review su questa spesa partendo

dall’attivazione di un Casellario centrale dell’assistenza in Inps. Secondo le sue stime si potrebbe migliorare

l’allocazione di questi trasferimenti e risparmiare 5 miliardi annui. Ma il governo ha preso una strada

diversa. “Itinerari previdenziali” non valuta i nuovi provvedimenti analiticamente ma osserva che potrebbero

interrompere sia la riduzione del numero delle pensioni sia il miglioramento del rapporto attivi/pensionati,

Voci di spesa
(in mln di
euro)

2012 2013

2013
in %

sul
totale

2014

2014
in %

sul
totale

2015

2015
in %

sul
totale

2016

2016
in %

sul
totale

2017

2017
in %

sul
totale

Pensioni 211.088 214.626 26,21 216.112 26,18 217.897 26,22 218.479 26,34

Sanità 110.422 110.044 13,44 110.961 13,44 111.240 13,38 112.372 13,55

Assistenza +
inv Ltc + Gias
(1)

62.941 65.515 8,00 66.500 8,06 68.979 8,30 70.050 8,45

Prestazioni
temporanee
(2)

22.534 32.013 3,91 32.139 3,89 28.356 3,41 30.804 3,71

Prestazioni
Inail 10.409 10.400 1,27 9.927 1,2 9.945 1,20 10.128 1,22

Welfare Enti
locali (3) 9.690 9.656 1,18 9.696 1,17 9.818 1,18 9.900 1,19

Retrib Dip PA
(4) 128.347 126.179 15,41 123.296 14,94 123.918 14,91 121.841 14,69

Spese
funzionam. (5) 115.992 115.298 14,08 122.372 14,82 126.258 15,19 131.916 15,9

Spese conto
capitale 64.532 57.746 7,05 60.099 7,28 66.745 8,03 57.521 6,93

Interessi 84.086 77.568 9,47 74.377 9,01 68.018 8,18 66.440 8,01

Totale spesa
prestazioni
sociali

427.084 442.254 54 445.335 53,95 446.235 53,69 451.733 54,46

Totale spese
nali (6) 820.041 818.986 100 825.479 100 831.174 100 829.451 100

Totale entrate 772.023 776.480 788.607 787.813

Saldo e
incidenza sul
Pil

46.963 2,93 48.999 3,02 42.567 2,59 41.638 2,48

Pil serie Sec
2010/incidenza 1.615.131 1.604.478 27,56 1.621.827 27,46 1.645.439 27,12 1.680.948 26,87
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con un incremento nel numero dei pensionati di oltre 300.000 unità, senza alcun elemento equitativo nel

calcolo della pensione. E un aumento della spesa assistenziale di oltre 8 miliardi «cui non si accompagnano

peraltro incentivi a favore di lavoro e produttività».

GUARDA IL VIDEO - Welfare, allarme sui trasferimenti assistenziali: la spesa lieviterà a 120 miliardi

Il rischio concreto - sono le conclusioni - è che la spesa assistenziale superi quest’anno i 120 miliardi di

trasferimenti: «una prospettiva “pericolosa” - dice Alberto Brambilla - in assenza non solo di un’efficiente

macchina organizzativa e di controllo, ma anche alla luce del rallentamento dell'economia del Paese.»

© Riproduzione riservata
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https://stream24.ilsole24ore.com/video/notizie/welfare-allarme-trasferimenti-assistenziali-spesa-lievitera-120-miliardi/ABq28sTB


14/2/2019 Economia e Finanza - Corriere della Sera - Ultime Notizie

https://www.corriere.it/economia/leconomia/19_febbraio_13/con-reddito-mare-assistenza-spesa-lo-stato-salira-192-miliardi-all-anno-7969f748-2f6… 1/3

Stampa Stampa senza immagine Chiudi

L’ANALISI

Con il reddito un mare di assistenza: la spesa per lo Stato
salirà a 192 miliardi all’anno
Nel 2019 la spesa potrebbe raggiungere i 142 miliardi, peggioreranno i conti dell’Inps

Alberto Brambilla**Presidente di Itinerari
previdenziali 

Generosi, ma spendaccioni. Siamo
un Paese con un forte sistema di
protezione sociale, che in questi ultimi
anni, da un lato ha dato segnali di
miglioramento ma dall’altro ha
perpetuato le anomalie dovute alla
instabilità politica (5 governi in 8 anni)
con un insufficiente senso dello Stato
e del bene comune. Per il consenso
si dice tutto e il contrario di tutto:

dipende se si è al governo o all’opposizione. Le pericolose derivate di questo
combinato sono una macchina pubblica inefficace e una spesa assistenziale fuori
controllo con il debito pubblico che continua a lievitare. Nella fotografia scattata dal
6° Rapporto sul bilancio previdenziale italiano, redatto dal Centro Studi di Itinerari
Previdenziali ci sono in bella mostra tutti i vizi e le virtù di famiglia.

Cominciamo dai miglioramenti:

1) nel 2017 è ancora diminuito il numero dei pensionati che si sono attestati a
16.041.852, cioè il miglior risultato degli ultimi 25 anni. Questa tendenza virtuosa è
proseguita nel 2018 con un calo di circa 25 mila unità.

https://www.corriere.it/
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2) I lavoratori attivi a fine 2017 erano 23.022.959 cioè quasi lo stesso livello
raggiunto nel 2008 con un tasso di occupazione pari al 58% (era 58,7% nel 2008). A
dicembre gli occupati hanno raggiunto il record di tutti i tempi con 23.269.000 unità
pari al 58,8% di tasso di occupazione totale e ben il 49% per le donne. Nonostante
si tratti dei migliori risultati, siamo ben lontani dalla media dei Paesi Ue a 15 (68% di
occupazione totale, 63% per le donne). E così il fondamentale (per la tenuta del
sistema pensionistico) rapporto tra attivi e pensionati è di 1,435 attivi per pensionato.
Non siamo sulla luna ma il dato è rassicurante ed è ulteriormente migliorato nel
2018.

3) Le pensioni nel 2017 sono costate 220 miliardi che al netto dell’assistenza sono
201 miliardi (11,74% di incidenza sul Pil, molto meno dell’oltre 14% indicato da Istat)
ma al netto dei circa 50 miliardi di Irpef costano allo Stato 151 miliardi contro i 185,5
miliardi di contributi versati dalla produzione, con un attivo quindi di oltre 34 miliardi.

Ecco la lista dei punti critici. Il numero delle prestazioni è aumentato a circa 23
milioni con una riduzione di quelle pensionistiche e un aumento delle assistenziali
che ormai rappresentano il 50% del totale Inps; un dato abnorme che cresce di anno
in anno.

Nel 2008 i trasferimenti a carico della fiscalità generale per finanziare
l’assistenza valevano 73 miliardi; nel 2017 hanno raggiunto i 110,15 miliardi (+ 50%
in soli 10 anni) cui si dovrebbero sommare i circa 10 miliardi spesi dagli enti locali
per l’assistenza (stima Ragioneria dello Stato) e gli oltre 12 miliardi di euro spesi
dagli enti locali e dalle istituzioni centrali, per un totale di 130 miliardi contro i 151
delle pensioni e con un tasso annuo di aumento del 5,32% contro lo 0,88% delle
pensioni. Oltre la metà dei pensionati è totalmente o parzialmente assistita dallo
Stato, un dato molto preoccupante come quello del finanziamento del sistema che
rappresenta il secondo punto di debolezza del nostro welfare. Nel 2017 la spesa
pubblica totale è stata di 839,5 miliardi di cui 453,5 (oltre il 54%) per il welfare
(pensioni, sanità, assistenza). Per finanziare questa enorme spesa (tra le più elevate
in Europa) servono tutti i contributi, tutte le imposte dirette e una parte delle indirette.

Ma chi le paga? La metà degli italiani dichiara reddito zero o inferiore a 7.500
euro lordi l’anno; il 45% di tutti i contribuenti (sono circa 40 milioni) versa solo il 2,8%
dell’Irpef mentre il 57% dell’Irpef è a carico del 12% dei contribuenti tra i quali
l’1,10%, massacrati dalle imposte e da tagli indiscriminati e mancate rivalutazioni
sulle pensioni, versa il 18,86% dell’Irpef. Dati fiscali e assistenziali non credibili per
un Paese come il nostro.
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Alberto Brambilla* 
*Presidente di Itinerari previdenziali

Purtroppo rispetto a maggio, i dati sull’occupazione sono leggermente
peggiorati mentre la quota assistenziale si è incrementa ancora. Alla luce di questi
dati si sarebbe potuto concedere qualche flessibilità al sistema delle pensioni e
ridurre invece l’abnorme spesa assistenziale che è il vero freno del Paese, anche
migliorando la inesistente macchina organizzativa.

E invece le norme contenute nella legge di bilancio e nel decreto sul Reddito di
cittadinanza e quota 100, fanno prevedere un aumento dei pensionati di oltre 300
mila unità, senza alcun elemento equitativo nel calcolo della pensione ed un
aumento di 8 miliardi della spesa assistenziale anche per l’introduzione del Reddito
di cittadinanza, senza alcun miglioramento della macchina che oltre ad essere
inefficiente si basa su parametri molto distanti dalla «prova dei mezzi» adottata dai
Paesi più sviluppati, legando il tutto all’Isee che secondo una indagine della Guardia
di Finanza è falso in 6 dichiarazioni su 10. Tutto ciò, oltre ad interrompere una
striscia positiva che durava da oltre 10 anni, farà peggiorare i conti pensionistici Inps
(300 mila in meno che versano e 300 mila in più che prendono) e il rapporto attivi
pensionati. Farà aumentare la spesa assistenziale che nel 2019 potrebbe avvicinarsi
ai 120 miliardi di trasferimenti (142 considerando enti locali e altri interventi), senza
alcun incentivo per il lavoro (anzi viene proposto il sorpassato e produttivo di lavoro
nero «divieto di cumulo») e per la produttività. Una prospettiva pericolosa alla luce
del rallentamento dell’economia e di una futura legge finanziaria che parte già con
un fardello di oltre 40 miliardi.

13 febbraio 2019 | 10:08
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

PENSIONI: ITINERARI, 'SPESA SOTTO CONTROLLO MA INSOSTENIBILE
COSTO ASSISTENZA' -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 13 feb - "La spesa pensionistica pura - si legge nel Rapporto -
cresce complessivamente di 2,3 miliardi (220,843 miliardi nel 2017), con un aumento medio dal 2013
dello 0,88%, e quella per attivita' assistenziali a carico della fiscalita' generale tocca quota 110,15
miliardi, crescendo anno dopo anno a ritmi addirittura sei volte superiori (+5,32%) rispetto a quelli
della spesa per pensioni"

Per Alberto Brambilla, presidente di Itinerari Previdenziali "il vero problema e' che negli anni alle
prestazioni pensionistiche finanziate dai contributi, si e' affiancata tutta una serie di prestazioni sociali,
che si sono di fatto sommate e sedimentate nella legislazione, senza che ne sia mai stata prevista
una razionalizzazione o che si istituissero controlli efficaci e 'incrociati' tra i diversi enti erogatori. Anzi,
nel 2005, era stata in realta' prevista l'istituzione di un 'casellario dell'assistenza' sul modello di quello
gia' in uso (e con buon successo) per pensioni e pensionati, ma non se n'e' poi fatto nulla. Tra i rischi,
in prospettiva estendibili anche a reddito di cittadinanza e misure analoghe, quello che queste
prestazioni finiscano con l'incoraggiare 'furbi', evasori ed elusori, anziche' essere realmente destinate
ai 'piu' bisognosi'"

"Oltre al casellario centrale dell'assistenza che, migliorando l'allocazione delle risorse, potrebbe
portare a un risparmio di 5 miliardi di euro l'anno", il Rapporto rileva come "essenziale ai fini della
tenuta del sistema di protezione sociale un maggiore e serrato controllo sull'evasione fiscale e
contributiva, da estendere - come gia' accade in molti Paesi europei, anche a chi non dichiara redditi
ne' paga contributi oltre una certa soglia anagrafica, e da affiancare a soluzioni che, come il 'contrasto
d'interessi', possano concretamente disincentivare il fenomeno".
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

PENSIONI: ITINERARI, 'SPESA SOTTO CONTROLLO MA INSOSTENIBILE
COSTO ASSISTENZA'

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 13 feb - "Benche' in leggera crescita, la spesa pensionistica e'
sotto controllo; sempre piu' insostenibile invece il costo delle attivita' assistenziali a carico della
fiscalita' generale: 110,15 miliardi di euro nel 2017 (+26,65 miliardi dal 2012)". La tendenza emerge
dal 'Sesto rapporto sul bilancio del sistema previdenziale italiano' a cura del Centro Studi e Ricerche
Itinerari Previdenziali, presentato oggi alla Camera. Nel rapporto viene indicato che "la spesa per
prestazioni sociali (pensioni, assistenza e sanita') in Italia incide per il 54,01% sull'intera spesa
pubblica comprensiva degli interessi sul debito: l'incidenza rispetto al Pil, considerando anche altre
funzioni sociali e le spese di funzionamento degli Enti che gestiscono il welfare, sfiora il 30%, uno dei
valori piu' alti in Europa a 27 Paesi ". Inoltre, "per finanziare il generoso sistema di welfare italiano,
occorrono (con riferimento al 2016) tutti i contributi sociali, tutte le imposte dirette e almeno altri 7,68
miliardi da reperire tramite imposte indirette". Sono pertanto "sempre piu' residue le risorse da
destinare a crescita e sviluppo del Paese".
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Ecco obiettivi e rischi delle mosse del governo sulle pensioni. Report
Brambilla (Itinerari Previdenziali)
di Redazione Start MagazineRedazione Start Magazine

he cosa emerge dal sesto Rapporto “Il Bilancio del Sistema Previdenziale italiano. Andamentihe cosa emerge dal sesto Rapporto “Il Bilancio del Sistema Previdenziale italiano. Andamenti

nanziari e demogra ci delle pensioni e dell’assistenza per l’anno 2017”, a cura del Centro Studinanziari e demogra ci delle pensioni e dell’assistenza per l’anno 2017”, a cura del Centro Studi

e Ricerche Itinerari Previdenziali fondato da Alberto Brambilla, presentato oggi al governo e allee Ricerche Itinerari Previdenziali fondato da Alberto Brambilla, presentato oggi al governo e alle

commissioni parlamentaricommissioni parlamentari

Aumenta il numero degli occupati, mentre decresce rispetto al 2016 il numero di pensionati, che si

riduce di quasi 22.000 unità: il rapporto attivi/pensionati tocca quindi nel 2017 quota 1,435, dato

migliore dal 1997 (primo anno utile al confronto). Il tutto mentre la spesa pensionistica pura cresce

https://www.startmag.it/economia/
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complessivamente di 2,3 miliardi (220,843 miliardi nel 2017), con un aumento medio dal 2013 dello

0,88%, e quella per attività assistenziali a carico della scalità generale tocca quota 110,15 miliardi,

crescendo anno dopo anno a ritmi addirittura sei volte superiori (+5,32%) rispetto a quelli della spesa

per pensioni.

È il quadro che si rileva dal sesto Rapporto “Il Bilancio del Sistema Previdenziale italiano. Andamenti

nanziari e demogra ci delle pensioni e dell’assistenza per l’anno 2017”, a cura del Centro Studi e

Ricerche Itinerari Previdenziali, presentato oggi al Governo e alle Commissioni parlamentari presso la

Sala della Lupa della Camera dei Deputati.

CHE COSA CAMBIA CON GLI INTERVENTI DEL GOVERNO SULLE PENSIONI

Ancora tutto da valutare però – secondo il centro studi fondato da Brambilla – l’impatto degli interventi

sul sistema pensionistico inseriti nella Legge di Bilancio per il 2019 e nei successivi decreti

(introduzione quota 100 e reddito di cittadinanza, blocco dell’indicizzazione dell’anzianità contributiva,

essibilizzazione in uscita per precoci e donne, mantenimento di APE sociale e lavori gravosi):

provvedimenti che, “verosimilmente, potrebbero in prima battuta interrompere sia la riduzione del

numero delle pensioni sia il miglioramento del rapporto attivi/pensionati, facendo prevedere un

incremento nel numero dei pensionati di oltre 300.000 unità, senza alcun elemento equitativo nel

calcolo della pensione, e un aumento della spesa assistenziale di oltre 8 miliardi (anche in virtù

dell’introduzione del reddito di cittadinanza), cui non si accompagnano peraltro incentivi a favore di

lavoro e produttività”.

GLI SCENARI DOPO GLI INTERVENTI DEL GOVERNO SULLE PENSIONI

Con il rischio concreto – sottolinea il report – “che la spesa assistenziale superi nel 2019 i 120 miliardi

di trasferimenti (142 miliardi in totale): una prospettiva “pericolosa”, in assenza non solo di

un’e ciente macchina organizzativa e di controllo, ma anche e soprattutto alla luce del rallentamento

dell’economia del Paese”.

I NUMERI SUL SISTEMA PENSIONISTICO

Il rapporto del centro studi fondato da Brambilla fornisce una sintesi degli andamenti di spesa

pensionistica, entrate contributive e saldi nelle di erenti gestioni pubbliche e privatizzate, cui si

aggiunge un’importante opera di riclassi cazione della spesa (con ripartizione tra previdenza e

assistenza), utile non soltanto a tracciare un bilancio del 2017, ma anche a e ettuare previsioni sulla

stabilità di medio e lungo termine del sistema di welfare italiano, tenendo conto anche delle modi che

introdotte dalla Legge di Bilancio per il 2019.

IL COMMENTO DI BRAMBILLA
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«Ancor di più in un anno segnato da molte promesse, ma anche da interventi concreti in materia, non

si può negare che pensioni e assistenza si confermino temi ad ampia sensibilità sociale per gli italiani.

Ragione per la quale – precisa Alberto Brambilla, Presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari

Previdenziali – diventa essenziale confutare molti luoghi comuni di usi anche nel dibattito politico in

materia, a cominciare da quello che vuole la spesa per le pensioni fuori controllo. Al contrario, dal

2013 al 2017, al netto dell’assistenza, la spesa pensionistica ha fatto registrare un aumento medio pari

allo 0,88%, evidente sintomo del fatto che le riforme varate in questo periodo, pur non esenti da

criticità, hanno colto l’obiettivo fondamentale di stabilizzarla. A preoccupare sono piuttosto i numeri

dell’assistenza che, peraltro, in assenza di un contributo di scopo, è totalmente a carico della scalità

generale».
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News

Presentato il sesto rapporto sul bilancio del sistema previdenziale italiano a cura del Centro studi e
ricerche. Benché in leggera crescita, la spesa pensionistica è sotto controllo; sempre più insostenibile
invece il costo delle attività assistenziali a carico della fiscalità generale: 110,15 miliardi di Euro nel
2017 (+26,65 miliardi dal 2012). La spesa per prestazioni sociali (pensioni, assistenza e sanità) in
Italia incide per il 54,01% sull’intera spesa pubblica comprensiva degli interessi sul debito: l’incidenza
rispetto al PIL, considerando anche altre funzioni sociali e le spese di funzionamento degli Enti che
gestiscono il welfare, sfiora il 30%, uno dei valori più alti in Europa a 27 Paesi. Per finanziare il
sistema di welfare italiano, occorrono (con riferimento al 2016) tutti i contributi sociali, tutte le imposte
dirette e almeno altri 7,68 miliardi da reperire tramite imposte indirette: sempre più residue le risorse
da destinare a crescita e sviluppo del Paese. In aumento il numero di occupati e il tasso di
occupazione complessivo; prosegue anche nel 2017 la lenta ma progressiva diminuzione del numero
dei pensionati: il rapporto pensionati/attivi tocca quota 1,435, valore prossimo alla soglia di stabilità di
medio-lungo termine del sistema (1,5). Aumentano le prestazioni in pagamento (in gran parte
assistenziali): nel 2017 ogni pensionato ha ricevuto in media 1,433 prestazioni, valore più elevato in
assoluto nella serie storica disponibile. Un accorto monitoraggio della spesa assistenziale, anche
attraverso l’istituzione di un casellario centrale, e il contrasto dell’evasione fiscale e contributiva le
questioni più urgenti ai fini della sostenibilità del sistema

Aumenta il numero degli occupati, mentre decresce rispetto al 2016 il numero di pensionati, che si
riduce di quasi 22.000 unità: il rapporto attivi/pensionati tocca quindi nel 2017 quota 1,435, dato
migliore dal 1997 (primo anno utile al confronto). Il tutto mentre la spesa pensionistica pura cresce
complessivamente di 2,3 miliardi (220,843 miliardi di Euro nel 2017), con un aumento medio dal 2013
dello 0,88%, e quella per attività assistenziali a carico della fiscalità generale tocca quota 110,15
miliardi, crescendo anno dopo anno a ritmi addirittura sei volte superiori (+5,32%) rispetto a quelli
della spesa per pensioni.

Itinerari Previdenziali, l’insostenibile pesantezza del
welfare italiano

22 hours ago
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È un quadro in chiaroscuro quello tracciato dal sesto rapporto “Il bilancio del sistema previdenziale
italiano. Andamenti finanziari e demografici delle pensioni e dell’assistenza per l’anno 2017”, a
cura del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali. Una sintesi degli andamenti di spesa
pensionistica, entrate contributive e saldi nelle differenti gestioni pubbliche e privatizzate, cui si
aggiunge un’importante opera di riclassificazione della spesa (con ripartizione tra previdenza e
assistenza), utile non soltanto a tracciare un bilancio del 2017, ma anche a effettuare previsioni sulla
stabilità di medio e lungo termine del sistema di welfare italiano, tenendo conto anche delle modifiche
introdotte dalla Legge di Bilancio per il 2019.

«Ancor di più in un anno segnato da molte promesse, ma anche da interventi concreti in materia, non
si può negare che pensioni e assistenza si confermino temi ad ampia sensibilità sociale per gli italiani.
Ragione per la quale – ha precisato Alberto Brambilla, presidente del Centro Studi e Ricerche
Itinerari Previdenziali – diventa essenziale confutare molti luoghi comuni diffusi anche nel dibattito
politico in materia, a cominciare da quello che vuole la spesa per le pensioni fuori controllo. Al
contrario, dal 2013 al 2017, al netto dell’assistenza, la spesa pensionistica ha fatto registrare un
aumento medio pari allo 0,88%, evidente sintomo del fatto che le riforme varate in questo periodo, pur
non esenti da criticità, hanno colto l’obiettivo fondamentale di stabilizzarla. A preoccupare sono
piuttosto i numeri dell’assistenza che, peraltro, in assenza di un contributo di scopo, è totalmente a
carico della fiscalità generale».

I numeri del sistema previdenziale

Nel 2017 la spesa pensionistica relativa a tutte le gestioni ha raggiunto, al netto della quota GIAS
(gestione degli interventi assistenziali), quota 220,843 miliardi di Euro contro i 218,5 miliardi del 2016
e con un’incidenza sul PIL del 12,87%. Si scende però all’11,74% – valore assolutamente in linea con
la media EUROSTAT – calcolando la spesa al netto di ogni forma di assistenza (quota GIAS per i
dipendenti pubblici, maggiorazioni sociali e integrazioni al minimo per i privati). Pari a 199,842 miliardi
le entrate contributive, con un aumento dell’1,7% rispetto a 2016, non sufficiente a evitare un saldo
negativo di oltre 21 miliardi (21,981 nel 2016): a gravare sul disavanzo in particolare la gestione dei
dipendenti pubblici, che evidenzia un passivo di oltre 30 miliardi, e quella dei parasubordinati, con un
passivo di 6,78 miliardi. In attivo invece di 3,67 miliardi il Fondo Pensione Lavoratori Dipendenti.

Nel dettaglio, spiegano da Itinerari Previdenziali, volendo calcolare la spesa pensionistica “pura” per il
2017 – vale a dire scorporando i 19,281 miliardi relativi alla GIAS per i dipendenti pubblici e a
maggiorazioni sociali e integrazioni al minimo per il settore privato, che vengono erogati solo in base
al reddito e che, quindi, come rilevano dal Centro studi e ricerche, dovrebbero a maggior ragione
essere considerati come uscite per il sostegno alla famiglia e all’esclusione sociale – la spesa scende
a 201,562 miliardi di Euro. Allo stesso modo, sottraendo dalle entrate contributive i trasferimenti a
carico di GIAS e GPT* (in prevalenza dovuti alle contribuzioni figurative), la spesa si riduce
ulteriormente, per toccare infine quota 151 miliardi al netto delle tasse: come rileva il Sesto Rapporto,
sulle pensioni grava infatti un importante carico fiscale, che per il 2017 è stato pari a 50,508 miliardi di
euro. Se si raffronta il dato della spesa pensionistica “pura” così stimata con i 185,5 miliardi di
contributi versati dalla produzione, si ottiene quindi un valore in attivo di oltre 34 miliardi.

Tabella – Il bilancio della spesa pensionistica “pura”

https://www.itinerariprevidenziali.it/site/home/biblioteca/pubblicazioni/sesto-rapporto-bilancio-del-sistema-previdenziale-italiano.html
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Fonte: Sesto Rapporto sul Bilancio del Sistema Previdenziale italiano

Anche a seguito del lento decadimento delle pensioni di lungo corso erogate soprattutto a partire
dagli anni settanta e ottanta a soggetti di giovanissima età, prosegue la lenta riduzione del numero di
pensionati, che nel 2017 ammontano a 16.041.852 unità. Una riduzione modesta, ma che segna
comunque uno dei valori più bassi in assoluto tra quelli registrati dal 1995 in poi. Non solo, grazie
all’effetto combinato dell’aumento dei lavoratori attivi, il rapporto tra occupati e pensionati tocca quota
1,435 (era pari a 1,417 nel 2016), valore prossimo a quell’1,5 che potrebbe rappresentare la soglia
necessaria per la stabilità di medio e lungo periodo per l’intero sistema.

Nel 2017, si registra poi un aumento delle prestazioni in pagamento (28.682 prestazioni in più rispetto
al 2016), un incremento che incide negativamente anche sul rapporto tra numero di prestazioni in
pagamento e pensionati: ogni pensionato riceve in media 1,433 prestazioni, numero più elevato nella
serie storica elaborata dal Centro studi e ricerche; se si tiene conto della popolazione italiana
complessiva, il rapporto è di circa 2,630 prestazioni per abitante. «Un dato nient’affatto incoraggiante
– ha evidenziato Brambilla – in ragione del fatto che l’aumento, in sé leggero rispetto agli anni
precedenti, è imputabile prevalentemente a prestazioni di natura assistenziale, e allontana quindi
l’Italia da quello che dovrebbe essere un percorso virtuoso di contenimento di questo tipo di spesa».

La (necessaria) separazione tra previdenza e assistenza

Con riferimento al 2017, l’insieme delle prestazioni assistenziali (prestazioni per invalidi civili,
indennità di accompagnamento, pensioni e assegni sociali, pensioni di guerra) ha toccato quota
4.082.876, per un costo totale annuo di 22,022 miliardi. Se si aggiungono però anche integrazioni al
minimo e maggiorazioni sociali, si arriva a un totale di 8.023.935 di “pensioni assistite”: al lordo di
qualche inevitabile duplicazione, i beneficiari di queste prestazioni rappresentano di fatto la metà dei
pensionati totali e, sottolinea Brambilla, «che un Paese del G7 abbia almeno la metà dei propri
pensionati totalmente o parzialmente assistita dallo Stato dovrebbe far riflettere gli apparati politici,
ma anche di vigilanza».

Se ai primi va imputata la responsabilità di promesse elettorali che spesso fanno leva sull’erogazione
di nuove o di più generose prestazioni assistenziali, per i secondi il Rapporto mette in guardia da una
possibile “inefficienza della macchina organizzativa”, che finisce col distribuire queste risorse a una
platea che i numeri suggeriscono essere troppo vasta per rispecchiare l’effettiva situazione
economica del Paese.

Tabella – Il numero delle prestazioni assistenziali
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Fonte: Sesto Rapporto sul Bilancio del Sistema Previdenziale italiano

«Il vero problema è che negli anni – ha puntualizzato Brambilla – alle prestazioni pensionistiche
finanziate dai contributi, si è affiancata tutta una serie di prestazioni sociali, che si sono di fatto
sommate e sedimentate nella legislazione, senza che ne sia mai stata prevista una razionalizzazione
o che si istituissero controlli efficaci e “incrociati” tra i diversi enti erogatori. Anzi, nel 2005, era stata in
realtà prevista l’istituzione di un “casellario dell’assistenza” sul modello di quello già in uso (e con
buon successo) per pensioni e pensionati, ma non se n’è poi fatto nulla. Tra i rischi, in prospettiva
estendibili anche a reddito di cittadinanza e misure analoghe, quello che queste prestazioni finiscano
con l’incoraggiare “furbi”, evasori ed elusori, anziché essere realmente destinate ai “più bisognosi”».

Come sottolinea il sesto rapporto, il costo di tutte le attività assistenziali a carico della fiscalità
generale per il 2017 è ammontato a 110,15 miliardi di euro: in sei anni il tasso di crescita dei
trasferimenti, e quindi delle spese per assistenza, è stato quindi pari al 5,32%, un incremento
superiore alla crescita del PIL e che vale oltre il 65% della spesa pensionistica al netto dell’IRPEF (e
le cui prestazioni sono totalmente esenti da imposte). Senza considerare peraltro che a queste cifre
andrebbero poi aggiunte le spese per il welfare sostenute dagli Enti locali.

Tabella – La spesa a carico della fiscalità generale

Fonte: Sesto Rapporto sul Bilancio del Sistema Previdenziale italiano

«Ecco dunque che si può forse cogliere meglio il senso dell’“esercizio” di separare previdenza e
assistenza attuato dal Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali – ha spiegato Brambilla, nel
commentare l’utilità dell’operazione a livello contabile, ma anche e soprattutto nella gestione delle
comunicazioni con organi e istituzioni internazionali, cui troppo spesso questi dati sono comunicati
assimilando spesa previdenziale e assistenziale tra loro – con il rischio di sovrastime, che mettono in
allarme le agenzie di rating e che spingono l’Unione Europea a chiedere al nostro Paese riforme del
sistema previdenziale, di fatto non necessarie. Almeno per quanto riguarda la pesa pensionistica
pura, già in equilibrio e sostenibile, e che necessita semmai di essere supportata da opportune
politiche occupazionali».
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Il peso del welfare

Un falso mito che il sesto rapporto sfata è quello secondo cui l’Italia spenda poco per il welfare: la
spesa per prestazioni sociali nel 2017 è ammontata a 453,87 miliardi di euro. L’aumento rispetto al
2016 è dello 0,4%, ma sale addirittura al 6,18% se si guarda al 2012. Sul totale della spesa pubblica
complessiva comprensiva degli interessi sul debito pubblico, la spesa per prestazioni sociali incide
quindi per il 54,01% (il 58,6% al netto degli interessi).

Non solo, se si rapporta, da un lato, la spesa sociale alle effettive entrate contributive e fiscali e,
dall’altro, si tiene conto anche di tutte le funzioni sociali e delle spese di funzionamento degli enti che
gestiscono il welfare a livello centrale e locale, la spesa sociale rispetto al PIL si attesta al 30% circa,
uno dei livelli più elevati dell’Europa a 27 Paesi. Una spesa ingente che, secondo le stime Itinerari
Previdenziali (in questo caso riferite al 2016, in assenza dei dati sulle entrate tributarie relativi al
2017), richiede per essere finanziata – oltre a tutti i contributi sociali, quando previsti – tutte le imposte
dirette (IRPEF, IRES, IRAP e ISOS) e almeno altri 7,68 miliardi cui attingere attraverso imposte
indirette.

Tabella – Il bilancio previdenziale nel bilancio statale

Fonte: Sesto Rapporto sul Bilancio del Sistema Previdenziale italiano

Non a caso, proprio in un insufficiente livello di finanziamento, la pubblicazione rileva uno dei
principali elementi di vulnerabilità del sistema. «Su 60,58 milioni di italiani quelli che fanno una
dichiarazione dei redditi sono circa 40,87 milioni, quelli che dichiarano almeno un Euro sono 30,78»,
precisa lo studio Itinerari Previdenziali, non senza rimarcare un evidente paradosso tra le diverse
fasce contribuenti: mentre il 44,92% dei cittadini (corrispondenti alle fasce di reddito fino a 7.500 Euro
e da 7.500 a 15.000 Euro) versa il 2,82% di tutta l’IRPEF, il 12,09% (corrispondenti alle fasce di
reddito oltre i 35.000 Euro lordi) ne paga il 57,11%.

Prospettive di breve e medio-lungo periodo

Oltre al casellario centrale dell’assistenza che, migliorando l’allocazione delle risorse, potrebbe
portare a un risparmio di cinque miliardi di Euro l’anno, il rapporto rileva come essenziale ai fini della
tenuta del sistema di protezione sociale un maggiore e serrato controllo sull’evasione fiscale e
contributiva, da estendere – come già accade in molti Paesi europei – anche a chi non dichiara redditi
né paga contributi oltre una certa soglia anagrafica, e da affiancare a soluzioni che, come il “contrasto
d’interessi”, possano concretamente disincentivare il fenomeno. Se la riduzione della spesa per
assistenza resta la priorità, per quanto riguarda invece la spesa pensionistica di natura previdenziale,
i dati disponibili a fine 2018 anticipano una possibile conferma del trend di miglioramento di questi
ultimi anni e, in particolare, il calo delle prestazioni in pagamento.

Ancora tutto da valutare però l’impatto degli interventi sul sistema pensionistico inseriti nella Legge di
Bilancio per il 2019 e nei successivi decreti (introduzione quota 100 e reddito di cittadinanza, blocco
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dell’indicizzazione dell’anzianità contributiva, flessibilizzazione in uscita per precoci e donne,
mantenimento di APE sociale e lavori gravosi): provvedimenti che, verosimilmente, potrebbero in
prima battuta interrompere sia la riduzione del numero delle pensioni sia il miglioramento del rapporto
attivi/pensionati, facendo prevedere un incremento nel numero dei pensionati di oltre 300.000 unità,
senza alcun elemento equitativo nel calcolo della pensione, e un aumento della spesa assistenziale di
oltre otto miliardi (anche in virtù dell’introduzione del reddito di cittadinanza), cui non si
accompagnano peraltro incentivi a favore di lavoro e produttività. Con il rischio concreto che la spesa
assistenziale superi nel 2019 i 120 miliardi di trasferimenti (142 miliardi in totale): una prospettiva
“pericolosa”, in assenza non solo di un’efficiente macchina organizzativa e di controllo, ma anche e
soprattutto alla luce del rallentamento dell’economia del Paese.

Intermedia Channel

* Gestione prestazioni temporanee

La redazione del rapporto (nella versione italiana e inglese) è stata possibile grazie al sostegno di:
ANIA, Anima SGR, Arca Fondi SGR, CADIPROF, CIDA, CNPADC, Confartigianato Imprese,
Confcommercio – Imprese per l’Italia, ENPACL, Fondazione ENASARCO – Ente Nazionale di
Assistenza per gli Agenti e Rappresentanti di Commercio, Fondo Calciatori Allenatori, Unipol Gruppo
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Gli italiani hanno speso 70 miliardi di euro nel 2017 in welfare complementare. Sono i dati
riportati nel sesto rapporto “Il bilancio del sistema previdenziale italiano. Andamenti
finanziari e demografici delle pensioni e dell’assistenza per l’anno 2017”, a cura del
Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali. La spesa sanitaria si conferma la voce di
spesa più consistente (circa 40 miliardi di euro), un terzo del totale della spesa sostenuta
dal sistema pubblico per offrire le medesime prestazioni attraverso il Servizio Sanitario
Nazionale.
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Nel 2017 si è registrato un’importante crescita sia del patrimonio sia degli iscritti ai fondi
pensione complementare, giunti oltre a 8,3 milioni, dato depurato dalle doppie iscrizioni
arriva a 7,9 milioni. Rispetto al 2016, i fondi negoziali hanno sperimentato una crescita
dell’8% grazie al meccanismo di adesione contrattuale, +9,2% i fondi aperti e 8,1% i PIP di
nuova generazione.

Il patrimonio complessivo dei fondi pensione ha raggiunto i 167 miliardi di euro a settembre
2018, aumentando del 7,2% rispetto all’anno scorso. Le forme pensionistiche con maggiori
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attivi restano i fondi pensione negoziali (49,5 miliardi di euro) e i fondi preesistenti con 59
miliardi di euro. Se si considera il rapporto tra il patrimonio complessivo dei fondi pensione
e il PIL nazionale nell’anno 2017, l’Italia, con un valore del 9,8% si posiziona molto al di sotto
della media OCSE.

Fonte: Itinerari Previdenziali.

Il 2019 sarà l’anno del recepimento nei Paesi europei della direttiva IORP II, con notevoli
impatti per i fondi pensionistici aziendali (negoziali, preesistenti e aperti ad adesione
collettiva). Il decreto, tra le varie innovazioni, introdurrà le nuove regole in materia di
trasferibilità del proprio ‘zainetto’ previdenziale per i lavoratori che si spostano tra i vari
Paesi, quelle sugli investimenti etici o ad impatto sociale e le nuove regole in materia di
governance e sugli organi di amministrazione dei fondi pensione, che prevedono la nascita
di tre nuove funzioni: audit, risk management e attuario.
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Il 6° Rapporto sul bilancio del
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Presentato ieri alla Camera da Itinerari Previdenziali
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È stato presentato ieri alla Camera dei Deputati il Sesto Rapporto “Il bilancio del sistema
previdenziale italiano. Andamenti nanziari e demogra ci delle pensioni e dell’assistenza
per l’anno 2017”
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(https://www.itinerariprevidenziali.it/site/home/biblioteca/pubblicazioni/sesto-
rapporto-bilancio-del-sistema-previdenziale-italiano.html), a cura del centro studi e
Ricerche Itinerari Previdenziali, presieduto dal prof. Alberto Brambilla.

Si tratta di una sintesi degli andamenti di spesa pensionistica, entrate contributive e saldi
nelle differenti gestioni pubbliche e privatizzate, cui si aggiunge la riclassi cazione della
spesa (con ripartizione tra previdenza e assistenza), utile non soltanto a tracciare un bilancio
del 2017, ma anche a effettuare previsioni sulla stabilità di medio e lungo termine del sistema
di welfare italiano, tenendo conto anche delle modi che introdotte dalla Legge di Bilancio
per il 2019.

Dal 2013 al 2017, al netto dell’assistenza, la spesa pensionistica ha fatto registrare un
aumento medio pari allo 0,88%, evidente sintomo del fatto che le riforme varate in questo
periodo, pur non esenti da criticità, hanno colto l’obiettivo fondamentale di stabilizzarla. A
preoccupare sono piuttosto i numeri dell’assistenza che, peraltro, in assenza di un
contributo di scopo, è totalmente a carico della scalità generale: 110,15 miliardi di euro nel
2017 (+26,65 miliardi dal 2012).

Nel 2017, la spesa pensionistica relativa a tutte le gestioni ha raggiunto, al netto della quota
Gias, i 220,843 miliardi contro i 218,5 miliardi del 2016 e con un’incidenza sul Pil del 12,87%.
Pari a 199,842 miliardi le entrate contributive, con un aumento dell’1,7% rispetto a 2016, non
suf ciente a evitare un saldo negativo di 21,001 miliardi (21,981 nel 2016): a gravare sul
disavanzo in particolare la gestione dei dipendenti pubblici, che evidenzia un passivo di oltre
30 miliardi, e quella dei parasubordinati, con un passivo di 6,78 miliardi. In attivo invece di
3,67 miliardi il Fondo Pensione lavoratori dipendenti.

Sulle pensioni grava un importante carico scale Irpef, che per il 2017 è stato pari a 50,508
miliardi di euro (49,7 miliardi di euro nel 2016). Solo su 3 milioni di pensionati grava la gran
parte dei 50,5 miliardi di Irpef. In sostanza, gran parte dell’onere scale sulle pensioni grava
sul 19% dei pensionati, e in gran parte su quei quasi 890 mila pensionati che hanno pensioni
sopra i 3.011 euro lordi il mese.

Questo dovrebbe far molto ri ettere tutti coloro che propongono in modo acritico aumenti
delle pensioni basse, poiché la maggior parte dei pensionati esenti da imposte, da lavoratore
attivo ne ha pagate molto poche, o addirittura nulla.
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Anche a seguito del lento decadimento delle pensioni di lungo corso erogate a soggetti di
giovanissima età e che duravano da oltre 35 anni, prosegue la lenta riduzione del numero di
pensionati, che nel 2017 ammontano a 16.041.852 unità. Una riduzione modesta, ma che
segna comunque uno dei valori più bassi in assoluto tra quelli registrati dal 1995 in poi. Non
solo, grazie all’effetto combinato dell’aumento dei lavoratori attivi, il rapporto tra occupati e
pensionati tocca quota 1,435 (era pari a 1,417 nel 2016), valore prossimo a quell’1,5 che
potrebbe rappresentare la soglia necessaria per la stabilità di medio e lungo periodo per
l’intero sistema.

Nel 2017, si registra poi un aumento delle prestazioni in pagamento (28.682 prestazioni in
più rispetto al 2016), un incremento (imputabile prevalentemente a prestazioni di natura
assistenziale) che incide negativamente anche sul rapporto tra numero di prestazioni in
pagamento e pensionati: ogni pensionato riceve in media 1,433 prestazioni, numero più
elevato nella serie storica elaborata dal centro studi e ricerche.

L’importo medio effettivo del reddito pensionistico è pari a 17.887 euro annui (17.580 nel
2016). Con riferimento al 2017, l’insieme delle prestazioni assistenziali (prestazioni per
invalidi civili, indennità di accompagnamento, pensioni e assegni sociali, pensioni di guerra)
ha toccato quota 4.082.876, per un costo totale annuo di 22,022 miliardi. Se si aggiungono
però anche integrazioni al minimo e maggiorazioni sociali, si arriva a un totale di 8.023.935
di “pensioni assistite”: al lordo di qualche inevitabile duplicazione, i bene ciari di queste
prestazioni rappresentano di fatto la metà dei pensionati totali. Il rapporto mette in guardia
da una possibile “inef cienza della macchina organizzativa”, che nisce col distribuire
queste risorse a una platea che i numeri suggeriscono essere troppo vasta per rispecchiare
l’effettiva situazione economica del Paese. Si dovrebbero armonizzare le norme di accesso
attualmente vigenti e prevedere forme di controllo ef caci attraverso la realizzazione del
casellario centrale dell’assistenza, mai partito e che potrebbe generare migliore allocazione
delle risorse e risparmi per circa 5 miliardi annui strutturali. Il rischio è che queste
prestazioni niscano con l’incoraggiare evasori ed elusori, anziché essere realmente
destinate ai più bisognosi.

Ancora tutto da valutare però l’impatto degli interventi sul sistema pensionistico inseriti
nella Legge di Bilancio per il 2019 e nei successivi decreti (quota 100 e reddito di
cittadinanza, blocco dell’indicizzazione dell’anzianità contributiva, essibilizzazione in
uscita per precoci e donne, mantenimento di Ape sociale e lavori gravosi): provvedimenti
che, verosimilmente, potrebbero in prima battuta interrompere sia la riduzione del numero
delle pensioni sia il miglioramento del rapporto attivi/pensionati, facendo aumentare la
spesa assistenziale con il rischio concreto che questa superi nel 2019 i 120 miliardi di
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trasferimenti (142 miliardi in totale): una prospettiva pericolosa, in assenza non solo di
un’ef ciente macchina organizzativa e di controllo, ma anche e soprattutto alla luce del
rallentamento dell’economia del Paese.
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Chi paga l’Irpef e quindi finanzia
il nostro welfare?

Quanti cittadini italiani sono i contribuenti versanti? Il Sesto Rapporto di Itinerari
Previdenziali sul bilancio del sistema previdenziale italiano per l’anno 2017, ha esaminato

le dichiarazioni dei redditi
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A partire dagli scaglioni di reddito più elevati troviamo, sopra i 300.000 euro solo lo 0,087%
dei contribuenti versanti, circa 35.677 che pagano però il 5,52% dell’Irpef complessiva (5,19%
nel 2015); tra 200 e 300 mila euro di reddito troviamo, lo 0,126% dei contribuenti che paga il
2,89% dell’Irpef. Con redditi lordi sopra i 100 mila euro (il netto di 100 mila euro è pari a
circa di 52 mila euro netti) troviamo solo l’1,10%, pari a 451.275 contribuenti, che tuttavia
pagano il 18,68% (18,17 nel 2015) dell’Irpef. Sommando a questi contribuenti anche i titolari di
redditi lordi superiori a 55.000 euro, otteniamo che il 4,36%, paga il 36,53% dell’Irpef
(35,89% nel 2015) e, considerando in ne i redditi sopra i 35.000 euro lordi, risulta che il
12,09% (11,28% nel 2015) paga il 57,11% (56,66% nel 2015) di tutta l’Irpef.

Per tutte queste ultime 5 classi di reddito il carico scale 2016 è aumentato rispetto ai 2 anni
precedenti mentre il reddito spendibile, per via della impossibilità di accedere a molti servizi
pubblici perché titolari di redditi “lordi” alti e quindi non “tutelati” (esenzione da ticket,
utilizzo dei mezzi pubblici con sconti ecc.), è probabilmente diminuito con un
impoverimento della cosiddetta classe media, che si trova costretta a pagare più tasse per
sopperire alla massa che non le paga. Al contrario, come si evince dal punto 4, il carico

scale per circa il 45% dei contribuenti è diminuito.
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Il paradosso è tra i due estremi delle classi di reddito dichiarato: il 44,92% dei cittadini paga
solo il 2,82% mentre il 12,09% ne paga ben il 57,11%; ma, ad esempio, il numero delle
automobili con un costo superiore ai 120.000 euro è dieci volte il numero di coloro che
dichiarano un reddito lordo superiore ai 240 mila euro (120mila netti) il che denota tutta
l’inef cienza del nostro sistema scale.

La domanda che ci si pone riallacciandoci alla premessa iniziale è: chi pagherà, dunque, i
circa 50 miliardi di euro per coprire i costi del servizio sanitario degli “incapienti” e i 110
miliardi circa della spesa sostenuta per l’assistenza? Come si potranno pagare le pensioni ai
soggetti che, non dichiarando nulla ai ni Irpef, sono anche privi di contribuzione? Non
mettere sotto controllo la spesa assistenziale e le entrate scali con una coraggiosa riforma
di sistema basata sul monitoraggio della prima con l’anagrafe generale dell’assistenza e
introducendo il “contrasto di interessi” (come più volte suggerito in questi Rapporti),
renderà sempre più fragile il sistema di protezione sociale.

È indispensabile un maggiore e serrato controllo sull’evasione scale e contributiva come
accade in molti paesi europei, dove, oltre una certa età, chi non dichiara redditi né paga
contributi e imposte viene controllato.
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Pensioni: i punti deboli del
sistema e della riforma

"

Tratto dallo speciale: PensioniPensioni

Sistema previdenziale italiano appesantito dalle troppe prestazioni assistenziali
e aggravato dalle nuove pensioni agevolate e dal reddito di cittadinanza.

Fino al 2017, il rapporto fra occupati e pensionati e la spesa previdenziale in Italia sono

rimasti sotto controllo, ma la riforma pensioni in Legge di Bilancio rischia di
peggiorare entrambi gli indicatori e far salire la spesa per assistenza: sono le principali

evidenze del Sesto Report di Itinerari Previdenziali sul Bilancio del sistema
previdenziale italiano.

=> Riforma pensioni, tutte le misure del decreto

In un momento caratterizzato da molti interventi su pensioni e assistenza, sottolinea

Alberto Brambilla, presidente del Centro Studi di Itinerari Previdenziali, è importante

confutare luoghi comuni secondo cui la spesa per le pensioni sarebbe fuori controllo.

Dal 2013 al 2017 le riforme varate, pur non esenti da criticità, hanno colto l’obiettivo di

stabilizzarla.

A preoccupare sono i numeri dell’assistenza che, in assenza di un
contributo di scopo, è a carico della fiscalità generale.

Vediamo la situazione fotografata dal Report. La spesa pensionistica italiana 2017 si è

attestata a 220,843 miliardi, che significa il 12,87% del PIL, e scende all’11,47% del

prodotto interno lordo se si escludono tutte le forme di assistenza, raggiungendo un

valore in linea con la media Eurostat.  Il saldo fra entrate e uscite presenta un

disavanzo, pari a 21 miliardi, ma se si considera solo la spesa pensionistica pura il

valore è attivo per 34 miliardi (vedi tabella).

Il numero dei pensionati si è ridotto nel 2017 in misura modesta, raggiungendo quota

16 milioni 41mila 852, che è comunque uno dei valori più bassi dal 1995. Il rapporto fra

lavoratori attivi e pensionati è pari a 1,435 (era 1,417 nel 2016), avvicinandosi a quell’1,5

che rappresenta la soglia necessaria per la stabilità di medio e lungo periodo per

l’intero sistema.

di Barbara Weisz
scritto il 5 Febbraio 95 Febbraio 9
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Un dato negativo è invece rappresentato dal numero delle prestazioni in pagamento,

che aumenta e fa peggiorare il rapporto fra numero di pensionati e prestazioni, che si

porta a 1,433, il più elevato nella serie storica elaborata dal Centro Studi e Ricerche.

Contando la popolazione italiana complessiva, il rapporto sale a 2,630 prestazioni per

abitante.

Il punto, sottolinea Brambilla, è che questo incremento, «è imputabile prevalentemente

a prestazioni di natura assistenziale, e allontana quindi l’Italia da quello che dovrebbe

essere un percorso virtuoso di contenimento di questo tipo di spesa».

I dati più preoccupanti sono proprio quelli relativi alla spesa assistenziale. Le

prestazioni (invalidità civile, indennità di accompagnamento, pensioni e assegni sociali,

pensioni di guerra) sono state nel 2017 4 milioni 82mila 876, per un costo totale annuo

di 22,022 miliardi. Se si aggiungono le integrazioni al minimo e le maggiorazioni sociali,

si arriva a un totale di 8 milioni 23mila 935 di pensioni assistite. I beneficiari di queste

prestazioni sono la metà dei pensionati totali.

Il vero problema è che negli anni, alle prestazioni pensionistiche
finanziate dai contributi, si è affiancata tutta una serie di prestazioni
sociali, che si sono di fatto sommate e sedimentate nella legislazione,
senza che ne sia mai stata prevista una razionalizzazione o che si
istituissero controlli efficaci e incrociati tra i diversi enti erogatori.

Tra i rischi, in prospettiva estendibili anche a reddito di cittadinanza e misure

analoghe, quello che queste prestazioni finiscano con l’incoraggiare furbi, evasori ed

elusori, anziché essere realmente destinate ai più bisognosi.

Altri dati: il costo di tutte le attività assistenziali è ammontato a 110,15 miliardi di euro,

con un tasso di crescita che in sei anno si è attestato al 5,32%, incremento superiore alla

crescita del PIL e che vale oltre il 65% della spesa pensionistica al netto dell’IRPEF.

Le proposte di Itinerari previdenziali, in estrema sintesi:

il casellario centrale dell’assistenza, migliorando l’allocazione delle risorse,

potrebbe portare a un risparmio di 5 miliardi di euro l’anno,

un maggiore e serrato controllo sull’evasione fiscale e contributiva,

riduzione della spesa per l’assistenza.

=> Quota 100 costosa e iniqua: il parere degli esperti

Infine, una critica alle novità legislative, ovvero riforma pensioni e reddito di
cittadinanza : si tratta di provvedimenti che, verosimilmente, potrebbero

interrompere sia la riduzione del numero delle pensioni sia il miglioramento del

rapporto attivi/pensionati, facendo prevedere un incremento nel numero dei

pensionati di oltre 300mila unità, senza alcun elemento equitativo nel calcolo della
pensione, e un aumento della spesa assistenziale di oltre 8 miliardi (anche in virtù
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dell’introduzione del reddito di cittadinanza), cui non si accompagnano  incentivi a

favore di lavoro e produttività.

Con il rischio concreto che la spesa assistenziale superi nel 2019 i 120 miliardi di

trasferimenti (142 miliardi in totale), in assenza di un’efficiente macchina organizzativa

e di controllo, e in un contesto di rallentamento dell’economia del Paese.
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Report Itinerari Previdenziali. L’insostenibile
pesantezza del welfare

“Sotto controllo la spesa previdenziale, fin troppo generosa quella per assistenza”. La
fotografia scattata dal Sesto Rapporto sul Bilancio del Sistema Previdenziale italiano,
redatto dal Centro Studi di Itinerari Previdenziali, presentato mercoledì scorso a Roma
in presenza di esponenti politici governativi e del Parlamento, evidenzia un Paese con
un forte e generoso sistema di protezione sociale il quale, però come ha sottolineato il
responsabile del centro studi, Alberto Brambilla “in questi ultimi anni, da un lato ha
dato segnali di miglioramento, ma dall’altro ha perpetuato le anomalie tutte italiche
dovute all’instabilità politica (5 governi in 8 anni), con un insufficiente senso dello Stato
e del bene comune da parte degli attori politici che hanno prodotto una macchina
pubblica inefficace e una spesa assistenziale fuori controllo, mentre il debito pubblico
continua a lievitare.

“Ancor di più in un anno segnato da molte promesse, ma anche da interventi concreti
in materia, non si può negare che pensioni e assistenza si confermino temi ad ampia
sensibilità sociale per gli italiani. Ragione per la quale – precisa Alberto Brambilla –
diventa essenziale confutare molti luoghi comuni diffusi anche nel dibattito politico in
materia, a cominciare da quello che vuole la spesa per le pensioni fuori controllo. Al
contrario, dal 2013 al 2017, al netto dell’assistenza, la spesa pensionistica ha fatto
registrare un aumento medio pari allo 0,88%, evidente sintomo del fatto che le riforme
varate in questo periodo, pur non esenti da criticità, hanno colto l’obiettivo
fondamentale di stabilizzarla. A preoccupare sono piuttosto i numeri dell’assistenza
che, peraltro, in assenza di un contributo di scopo, è totalmente a carico della fiscalità
generale”.

Luci e ombre comunque sono emerse durante la presentazione dei dati

Nel 2017 è ancora diminuito il numero dei pensionati, che si sono attestati a
16.041.852, cioè il miglior risultato degli ultimi 25 anni; una tendenza virtuosa che è
proseguita nel 2018, con un calo di circa 25 mila unità.

I lavoratori attivi a fine 2017 erano 23.022.959 cioè quasi lo stesso livello raggiunto nel
2008, con un tasso di occupazione pari al 58% (era 58,7% nel 2008); nel dicembre
2018 gli occupati hanno raggiunto il record di tutti i tempi, con 23.269.000 unità pari al
58,8% di tasso di occupazione totale e ben il 49% per le donne. Nonostante si tratti
dei migliori risultati di tutti i tempi, siamo però ancora lontani dalla media dei Paesi UE
a 15 (68% di occupazione totale, 63% per le donne). E, così il fondamentale (per la
tenuta del sistema pensionistico) rapporto tra attivi e pensionati è di 1,435 attivi per
pensionato: non siamo sulla luna, ma il dato è rassicurante ed è ulteriormente
migliorato nel 2018.

I punti critici

Il numero delle prestazioni invece è aumentato a circa 23 milioni, con una riduzione
delle prestazioni pensionistiche e un aumento di quelle assistenziali che ormai
rappresentano il 50% delle prestazioni liquidate dall’INPS: un dato abnorme che
cresce di anno in anno. Nel 2008 i trasferimenti a carico della fiscalità generale per
finanziare l’assistenza valevano 73 miliardi; nel 2017 hanno raggiunto i 110,15 miliardi
(+ 50% in soli 10 anni), cui si dovrebbero sommare i circa 10 miliardi spesi dagli enti
locali per l’assistenza (stima RGS) e gli oltre 12 miliardi di euro spesi dagli enti locali e
dalle istituzioni centrali per la funzione casa, per un totale di 130 miliardi e con un
tasso annuo di aumento del 5,32% (contro, rispettivamente, i 151 miliardi e lo 0,88%
delle pensioni).

Oltre la metà dei pensionati è totalmente o parzialmente assistita dallo Stato, un dato
molto preoccupante come quello del finanziamento del sistema che rappresenta il
secondo punto di debolezza del nostro welfare. Nel 2017 la spesa pubblica totale è
stata di 839,5 miliardi di cui 453,5 miliardi (oltre il 54%) per il welfare (pensioni, sanità,
assistenza). Per finanziare questa enorme spesa (tra le più elevate in Europa)
occorrono tutti i contributi, tutte le imposte dirette e una parte delle indirette.

Ma chi le paga? La metà degli italiani dichiara reddito zero o inferiore a 7.500 euro
lordi l’anno; il 45% di tutti i contribuenti (sono circa 40 milioni) versa solo il 2,8%
dell’Irpef, mentre il 57% dell’Irpef è a carico del 12% dei contribuenti, tra i quali
l’1,10%, massacrati dalle imposte e da tagli indiscriminati e mancate rivalutazioni sulle
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pensioni, versa il 18,86% dell’Irpef. Dati fiscali e assistenziali non credibili per un
Paese come il nostro.
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Consulenti, ecco chi sono i
pensionati più ricchi
Di Francesco Colamartino / 15 febbraio 2019

La graduatoria di Itinerari Previdenziali, elaborata su dati 2017, vede al primo posto i

notai con 78.200 (sono pensioni totalmente coperte da contributi), seguiti da giornalisti,

dirigenti di azienda, iscritti al fondo Volo (prevalentemente Alitalia), commercialisti,

avvocati, lavoratori del settore telefonico e infine ragionieri. In posizione intermedia

molti vitalizi regionali.

Considerando anche gli organi costituzionali, i vitalizi regionali e alcune categorie di

statali, in classifica entrerebbero al primo posto i giudici della Corte Costituzionale (200

mila euro), seguiti dai magistrati con 103.000. La media del vitalizio di reversibilità dei

giudici della Corte Costituzionale si attesta a 81.667 euro.

https://citywire.it/author/fcolamartino
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Seguirebbero i vitalizi della Puglia (76.700), dei deputati in pensione (circa 74.000),

senatori in pensione (oltre 67.000), docenti universitari (65.000), vitalizi di Lazio e

Sicilia (circa 59.000), personale di Camera e Senato (circa 56.000), e Calabria (circa

56.000), personale della Presidenza della Repubblica e della Corte Costituzionale (poco

più di 53.000).

24° - La pensione media dei veterinari nel 2017 in Italia è stata di 5.837 euro. I dati

sono di Itinerari Previdenziali. 
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Come stanno davvero le pensioni Inps?
di Itinerari PrevidenzialiItinerari Previdenziali

he cosa emerge dal Sesto Rapporto “Il Bilancio del Sistema previdenziale italiano. Andamentihe cosa emerge dal Sesto Rapporto “Il Bilancio del Sistema previdenziale italiano. Andamenti

demogra ci e nanziari delle pensioni e dell’assistenza per l’anno 2017” curato dal Centro Studidemogra ci e nanziari delle pensioni e dell’assistenza per l’anno 2017” curato dal Centro Studi

e Ricerche Itinerari Previdenziali e Ricerche Itinerari Previdenziali 

Benché in leggera crescita, la spesa pensionistica è sotto controllo; sempre più insostenibile invece il

costo delle attività assistenziali a carico della scalità generale: 110,15 miliardi di euro nel 2017 (+26,65

miliardi dal 2012).

La spesa per prestazioni sociali (pensioni, assistenza e sanità) in Italia incide per il 54,01% sull’intera

spesa pubblica comprensiva degli interessi sul debito: l’incidenza rispetto al PIL, considerando anche

altre funzioni sociali e le spese di funzionamento degli Enti che gestiscono il welfare, s ora il 30%, uno

https://www.startmag.it/economia/
https://www.startmag.it/author/itinerari_previdenziali/
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dei valori più alti in Europa a 27 Paesi.

Per nanziare il generoso sistema di welfare italiano, occorrono (con riferimento al 2016) tutti i

contributi sociali, tutte le imposte dirette e almeno altri 7,68 miliardi da reperire tramite imposte

indirette: sempre più residue le risorse da destinare a crescita e sviluppo del Paese.

In aumento il numero di occupati e il tasso di occupazione complessivo; prosegue anche nel 2017 la

lenta ma progressiva diminuzione del numero dei pensionati: il rapporto pensionati/attivi tocca quota

1,435, valore prossimo alla soglia di stabilità di medio-lungo termine del sistema (1,5).

Aumentano le prestazioni in pagamento (in gran parte assistenziali): nel 2017 ogni pensionato ha

ricevuto in media 1,433 prestazioni, valore più elevato in assoluto nella serie storica disponibile.

ECCO TUTTI I DETTAGLI

Aumenta il numero degli occupati, mentre decresce rispetto al 2016 il numero di pensionati, che si

riduce di quasi 22.000 unità: il rapporto attivi/pensionati tocca quindi nel 2017 quota 1,435, dato

migliore dal 1997 (primo anno utile al confronto). Il tutto mentre la spesa pensionistica pura cresce

complessivamente di 2,3 miliardi (220,843 miliardi nel 2017), con un aumento medio dal 2013 dello

0,88%, e quella per attività assistenziali a carico della scalità generale tocca quota 110,15 miliardi,

crescendo anno dopo anno a ritmi addirittura sei volte superiori (+5,32%) rispetto a quelli della spesa

per pensioni.  È il quadro in chiaroscuro che si rileva da Sesto Rapporto “Il Bilancio del Sistema

Previdenziale italiano. Andamenti nanziari e demogra ci delle pensioni e dell’assistenza per l’anno

2017”, a cura del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, presentato oggi al Governo e alle

Commissioni parlamentari presso la Sala della Lupa della Camera dei Deputati.

Una sintesi degli andamenti di spesa pensionistica, entrate contributive e saldi nelle di erenti gestioni

pubbliche e privatizzate, cui si aggiunge un’importante opera di riclassi cazione della spesa (con

ripartizione tra previdenza e assistenza), utile non soltanto a tracciare un bilancio del 2017, ma anche

a e ettuare previsioni sulla stabilità di medio e lungo termine del sistema di welfare italiano, tenendo

conto anche delle modi che introdotte dalla Legge di Bilancio per il 2019.

«Ancor di più in un anno segnato da molte promesse, ma anche da interventi concreti in materia, non

si può negare che pensioni e assistenza si confermino temi ad ampia sensibilità sociale per gli italiani.

Ragione per la quale – precisa Alberto Brambilla, Presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari

Previdenziali – diventa essenziale confutare molti luoghi comuni di usi anche nel dibattito politico in

materia, a cominciare da quello che vuole la spesa per le pensioni fuori controllo. Al contrario, dal

2013 al 2017, al netto dell’assistenza, la spesa pensionistica ha fatto registrare un aumento medio pari

allo 0,88%, evidente sintomo del fatto che le riforme varate in questo periodo, pur non esenti da

criticità, hanno colto l’obiettivo fondamentale di stabilizzarla. A preoccupare sono piuttosto i numeri

dell’assistenza che, peraltro, in assenza di un contributo di scopo, è totalmente a carico della scalità

generale».
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precisa Brambilla – in ragione del fatto che l’aumento, in sé leggero rispetto agli anni precedenti, è

imputabile prevalentemente a prestazioni di natura assistenziale, e allontana quindi l’Italia da quello

che dovrebbe essere un percorso virtuoso di contenimento di questo tipo di spesa».

PERCHÉ SERVE SEPARARE PREVIDENZA E ASSISTENZA

Con riferimento al 2017, l’insieme delle prestazioni assistenziali (prestazioni per invalidi civili, indennità

di accompagnamento, pensioni e assegni sociali, pensioni di guerra) ha toccato quota 4.082.876, per

un costo totale annuo di 22,022 miliardi. Se si aggiungono però anche integrazioni al minimo e

maggiorazioni sociali, si arriva a un totale di 8.023.935 di “pensioni assistite”: al lordo di qualche

inevitabile duplicazione, i bene ciari di queste prestazioni rappresentano di fatto la metà dei

pensionati totali e, sottolinea il Prof. Brambilla, «che un Paese del G7 abbia almeno la metà dei propri

pensionati totalmente o parzialmente assistita dallo Stato dovrebbe far ri ettere gli apparati politici,

ma anche di vigilanza». Se ai primi va imputata la responsabilità di promesse elettorali che spesso

fanno leva sull’erogazione di nuove o di più generose prestazioni assistenziali, per i secondi il Rapporto

mette in guardia da una possibile “ine cienza della macchina organizzativa”, che nisce col distribuire

queste risorse a una platea che i numeri suggeriscono essere troppo vasta per rispecchiare l’e ettiva

situazione economica del Paese.

«Il vero problema è che negli anni – puntualizza Brambilla – alle prestazioni pensionistiche nanziate

dai contributi, si è a ancata tutta una serie di prestazioni sociali, che si sono di fatto sommate e

sedimentate nella legislazione, senza che ne sia mai stata prevista una razionalizzazione o che si

istituissero controlli e caci e “incrociati” tra i diversi enti erogatori. Anzi, nel 2005, era stata in realtà

prevista l’istituzione di un “casellario dell’assistenza” sul modello di quello già in uso (e con buon

successo) per pensioni e pensionati, ma non se n’è poi fatto nulla. Tra i rischi, in prospettiva estendibili

anche a reddito di cittadinanza e misure analoghe, quello che queste prestazioni niscano con

l’incoraggiare “furbi”, evasori ed elusori, anziché essere realmente destinate ai “più bisognosi”».

Come puntualizza il Sesto Rapporto, il costo di tutte le attività assistenziali a carico della scalità

generale per il 2017 è ammontato a 110,15 miliardi di euro: in sei anni il tasso di crescita dei

trasferimenti, e quindi delle spese per assistenza, è stato quindi pari al 5,32%, un incremento

superiore alla crescita del PIL e che vale oltre il 65% della spesa pensionistica al netto dell’IRPEF (e le

cui prestazioni sono totalmente esenti da imposte). Senza considerare peraltro che a queste cifre

andrebbero poi aggiunte le spese per il welfare sostenute dagli Enti locali.

«Ecco dunque che si può forse cogliere meglio il senso dell’“esercizio” di separare previdenza e

assistenza attuato dal Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali – spiega Brambilla, nel

commentare l’utilità dell’operazione a livello contabile, ma anche e soprattutto nella gestione delle

comunicazioni con organi e istituzioni internazionali, cui troppo spesso questi dati sono comunicati

assimilando spesa previdenziale e assistenziale tra loro – con il rischio di sovrastime, che mettono in

allarme le agenzie di rating e che spingono l’Unione Europea a chiedere al nostro Paese riforme del
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sistema previdenziale, di fatto non necessarie. Almeno per quanto riguarda la pesa pensionistica pura,

già in equilibrio e sostenibile, e che necessita semmai di essere supportata da opportune politiche

occupazionali».

QUANTO PESA IL WELFARE

Un falso mito che il Sesto Rapporto sfata è quello secondo cui l’Italia spenda poco per il welfare: la

spesa per prestazioni sociali nel 2017 è ammontata a 453,87 miliardi di euro. L’aumento rispetto al

2016 è dello 0,4%, ma sale addirittura al 6,18% se si guarda al 2012. Sul totale della spesa pubblica

complessiva comprensiva degli interessi sul debito pubblico, la spesa per prestazioni sociali incide

quindi per il 54,01% (il 58,6% al netto degli interessi). Non solo, se si rapporta, da un lato, la spesa

sociale alle e ettive entrate contributive e scali e, dall’altro, si tiene conto anche di tutte le funzioni

sociali e delle spese di funzionamento degli enti che gestiscono il welfare a livello centrale e locale, la

spesa sociale rispetto al PIL si attesta al 30% circa, uno dei livelli più elevati dell’Europa a 27 Paesi. Una

spesa ingente che, secondo le stime Itinerari Previdenziali (in questo caso riferite al 2016, in assenza

dei dati sulle entrate tributarie relativi al 2017), richiede per essere nanziata – oltre a tutti i contributi

sociali, quando previsti – tutte le imposte dirette (IRPEF, IRES, IRAP e ISOS) e almeno altri 7,68 miliardi

cui attingere attraverso imposte indirette.

Non a caso, proprio in un insu ciente livello di nanziamento, la pubblicazione rileva uno dei

principali elementi di vulnerabilità del sistema. «Su 60,58 milioni di italiani quelli che fanno una

dichiarazione dei redditi sono circa 40,87 milioni, quelli che dichiarano almeno 1 euro sono 30,78 »,

precisa lo studio Itinerari Previdenziali, non senza rimarcare un evidente paradosso tra le diverse fasce

contribuenti: mentre il 44,92% dei cittadini (corrispondenti alle fasce di reddito no a 7.500 euro e da

7.500 a 15.000 euro) versa il 2,82% di tutta l’IRPEF, il 12,09% (corrispondenti alle fasce di reddito oltre i

35.000 euro lordi) ne paga il 57,11%.

ECCO LE PROSPETTIVE DI MEDIO-LUNGO PERIODO

Oltre al casellario centrale dell’assistenza che, migliorando l’allocazione delle risorse, potrebbe portare

a un risparmio di 5 miliardi di euro l’anno, il Rapporto rileva come essenziale ai ni della tenuta del

sistema di protezione sociale un maggiore e serrato controllo sull’evasione scale e contributiva, da

estendere – come già accade in molti Paesi europei – anche a chi non dichiara redditi né paga

contributi oltre una certa soglia anagra ca, e da a ancare a soluzioni che, come il “contrasto

d’interessi”, possano concretamente disincentivare il fenomeno. Se la riduzione della spesa per

assistenza resta la priorità, per quanto riguarda invece la spesa pensionistica di natura previdenziale, i

dati disponibili a ne 2018 anticipano una possibile conferma del trend di miglioramento di questi

ultimi anni e, in particolare, il calo delle prestazioni in pagamento.

L’IMPATTO DEGLI INTERVENTI DEL GOVERNO SULLE PENSIONI
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Ancora tutto da valutare però l’impatto degli interventi sul sistema pensionistico inseriti nella Legge di

Bilancio per il 2019 e nei successivi decreti (introduzione quota 100 e reddito di cittadinanza, blocco

dell’indicizzazione dell’anzianità contributiva, essibilizzazione in uscita per precoci e donne,

mantenimento di APE sociale e lavori gravosi): provvedimenti che, verosimilmente, potrebbero in

prima battuta interrompere sia la riduzione del numero delle pensioni sia il miglioramento del

rapporto attivi/pensionati, facendo prevedere un incremento nel numero dei pensionati di oltre

300.000 unità, senza alcun elemento equitativo nel calcolo della pensione, e un aumento della spesa

assistenziale di oltre 8 miliardi (anche in virtù dell’introduzione del reddito di cittadinanza), cui non si

accompagnano peraltro incentivi a favore di lavoro e produttività. Con il rischio concreto che la spesa

assistenziale superi nel 2019 i 120 miliardi di trasferimenti (142 miliardi in totale): una prospettiva

“pericolosa”, in assenza non solo di un’e ciente macchina organizzativa e di controllo, ma anche e

soprattutto alla luce del rallentamento dell’economia del Paese.
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Un'anziana da Papa Francesco in Vaticano, settembre 2014 - Franco Origlia/Getty Images

La spesa per le pensioni, al contrario di quel che spesso si sente dire, non è fuori controllo. Ma quella per l’assistenza sta diventando sempre di più un macigno
insostenibile. È una delle conclusioni cui perviene il sesto rapporto “Il Bilancio del Sistema Previdenziale italiano. Andamenti finanziari e demografici delle
pensioni e dell’assistenza per l’anno 2017”, a cura del Centro studi e ricerche Itinerari Previdenziali, guidato da Alberto Brambilla, già sottosegretario al
Welfare dal 2001 al 2005 sotto il governo di Silvio Berlusconi e consulente della Lega di Matteo Salvini.

ALBERTO BRAMBILLA DI ITINERARI PREVIDENZIALI E GIULIANO POLETTI, MINISTRO DEL LAVORO, 15-02-2017, ROMA – FOTO DI
PAOLO CERRONI / Imagoeconomica
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“Ancor di più in un anno segnato da molte promesse, ma anche da interventi concreti in materia – osserva Brambilla – non si può negare che pensioni e assistenza
si confermino temi ad ampia sensibilità sociale per gli italiani. Ragione per la quale diventa essenziale confutare molti luoghi comuni diffusi anche nel dibattito
politico in materia, a cominciare da quello che vuole la spesa per le pensioni fuori controllo. Al contrario – nota l’esperto di welfare e pensioni – dal 2013 al 2017,
al netto dell’assistenza, la spesa pensionistica ha fatto registrare un aumento medio pari allo 0,88%, evidente sintomo del fatto che le riforme varate in questo
periodo, pur non esenti da criticità, hanno colto l’obiettivo fondamentale di stabilizzarla. A preoccupare sono piuttosto i numeri dell’assistenza che, peraltro, in
assenza di un contributo di scopo, è totalmente a carico della fiscalità generale”.

 

Guarda anche

Leggi anche: Pensioni, flat tax al 7% per chi dall’estero si trasferisce al Sud Italia. Ma per Brambilla la norma va cambiata

Vediamo come Itinerari previdenziali dimostra questa tesi. Nel 2017, la spesa pensionistica relativa a tutte le gestioni ha raggiunto, al netto della quota Gias
(Gestione degli interventi assistenziali), i 220,843 miliardi di euro contro i 218,5 miliardi del 2016 (2,3 miliardi in più), con un’incidenza sul Pil del 12,87 per
cento. Il centro studi calcola dal 2013 un aumento annuo della spesa pensionistica complessiva nell’ordine dello 0,88%: l’incremento c’è ma non sembra essere di
proporzioni allarmanti. Come si nota nella tabella sottostante, si scende invece all’11,74% del Pil, valore secondo il centro studi “assolutamente in linea con la
media Eurostat”, calcolando la spesa al netto di ogni forma di assistenza (quota Gias per i dipendenti pubblici, maggiorazioni sociali e integrazioni al minimo per
i privati).
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Spesa pensionistica pura nel 2017 – Fonte: Itinerari previdenziali

Scorporando poi dalla voce il carico fiscale che grava sulle pensioni, e che nel 2017 ha di poco superato i 50 miliardi, si arriva a calcolare una spesa pensionistica
“pura” di 151 miliardi. E, ancora, aggiunge Itinerari previdenziali, se si raffronta il dato così stimato con i 185,5 miliardi di contributi versati dalla produzione (in
pratica le entrate contributive al netto delle quote Gias e Gpt, ossia Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti), si ottiene un valore in attivo di oltre
34 miliardi.

Leggi anche: Pensioni, da quota 100 a opzione donna tutti i modi per dire addio al lavoro prima dei 67 anni

In parallelo, si riduce il numero complessivo di pensionati, nel 2017 pari a poco più di 16 milioni di persone, quasi 22.000 unità in meno rispetto al 2016. Ciò,
evidenzia Itinerari previdenziali, “anche a seguito del lento decadimento delle pensioni di lungo corso erogate soprattutto a partire dagli anni Settanta e Ottanta a
soggetti di giovanissima età”. Si tratta di “una riduzione modesta – sottolinea il centro studi – ma che segna comunque uno dei valori più bassi in assoluto tra quelli
registrati dal 1995 in poi. Non solo, grazie all’effetto combinato dell’aumento dei lavoratori attivi, il rapporto tra occupati e pensionati tocca quota 1,435 (era pari
a 1,417 nel 2016), valore prossimo a quell’1,5 che potrebbe rappresentare la soglia necessaria per la stabilità di medio e lungo periodo per l’intero sistema”.

Se dunque la spesa pensionistica appare tutto sommato sotto controllo, le “dolenti note” arrivano quando si parla di assistenza. Con riferimento al 2017 e sempre
secondo i calcoli di Itinerari previdenziali, l’insieme delle prestazioni assistenziali, vale a dire prestazioni per invalidi civili, indennità di accompagnamento,
pensioni e assegni sociali, e pensioni di guerra, ha toccato quota 4.082.876, per un costo totale annuo di 22,022 miliardi. Se si aggiungono poi integrazioni al
minimo e maggiorazioni sociali, si arriva a un totale di 8.023.935 di “pensioni assistite”; in altri termini e al lordo di qualche inevitabile duplicazione, i beneficiari
rappresentano di fatto la metà dei pensionati totali. “Che un Paese del G7 abbia almeno la metà dei propri pensionati totalmente o parzialmente assistita dallo Stato
dovrebbe far riflettere gli apparati politici, ma anche di vigilanza”, osserva Brambilla.

Il numero di prestazioni assistenziali negli anni – Fonte: Itinerari previdenziali

E se alla politica – è il ragionamento del’esperto di previdenza – va imputata la responsabilità di promesse elettorali che spesso fanno leva sull’erogazione di nuove o
di più generose prestazioni assistenziali, per la vigilanza il Rapporto mette in guardia da una possibile “inefficienza della macchina organizzativa”, che finisce
col distribuire queste risorse a una platea che i numeri suggeriscono essere troppo vasta per rispecchiare l’effettiva situazione economica del Paese”.

Leggi anche: ‘Sono in pensione, ora che faccio coi soldi?’ L’economia comportamentale e il decumulo delle risorse

Il sesto rapporto di Itinerari previdenziali calcola che il costo di tutte le attività assistenziali a carico della fiscalità generale per il 2017 è ammontato a 110,15
miliardi di euro con un incremento di quasi 27 miliardi dal 2012 e tassi di crescita nell’ordine del 5,3%, sei volte superiori rispetto a quelli della spesa per pensioni.
“Il vero problema – commenta Brambilla – è che negli anni, alle prestazioni pensionistiche finanziate dai contributi, si è affiancata tutta una serie di prestazioni
sociali che si sono di fatto sommate e sedimentate nella legislazione senza che ne sia mai stata prevista una razionalizzazione o che si istituissero controlli efficaci
e incrociati tra i diversi enti erogatori”. Un problema su cui urge intervenire.
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